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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

,PRE,sIDEiNTE. La seduta è aperta (ore 10).
Si di'a, lettura del processo verhale della se~

duta antimeridlana di ieri.

MgRLIN AiNIGiEILJNA, Seg1r'etar'Ì,a, dà let-

tura dei proceS'SIO verrbale.

HRiE:SIDIDNT\E. Non essen-dovi osserv,azion1
il processo verbale SI intende aplp'rovato.

Congedi.

P:RESIDEiN:T.E. Hanno chiesto congedo il se~
naton6 Spasari per giorn.i 2 e De MansÌco per
giorni L

N on essendovi osservazioni, questi conged j

si intendono ,conc,essi.

A,munzio di rimessione di disegno di legge

all' Assemblea.

PiRESI,DEN'TE. Oomunico che il GovernO' ha
chiesto, ,al sensi dell'artIcolo 26 del Regolamen~
to, che il disegno di legge: « Estensione al per~
sonaI e degli I,stituti e de'gli Enti pubbHci non
territoriali delle norme delle leggi 5 giugno
1951, n. 37,6 (artÌiC,olo 13); 4 aprile 1953, nu~
mero 240 (articolo 1, secondo ,comma); del de~
creta del ,Presidente della Repubblica 3 mag~
gÌo 1955, n. 448 (artIcolo 1) e della legge 1'7
apri'le 1957, n. 270» (246,6), di iniziativa dei
dep.utati BeI'llinguer ed ,altri, già deferito al~
l'esame ed alla approvazione della l" Commis~
sione /permanente (Affari della 'Presidenza del
Consi'glio e dell'interno) sia invece dIS'cusso e
votato dal'l'Assemblea.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRIEtSIUEiNTE. Comunico che, valendosi del~
la facoltà ,confe,ritrugli dal R'e1golamento, il Pre~

sidente del SenatO' ha deferito il ,seguente di~
segno di legge all'esame ed alla a:p'prO'vazione:

della 5a Commiss'/,(Jne p,errmanente (Finan~
z,e e tesoro) :

«Estensione delle gaLanzie per mutui alle
Provincie» (2484), di iniziativa del sena,tore
Longoni, prevlO parere della la Commissione.

Votazione per la nomina di diciotto membri
ùell' Assemblea unica delle Comunità europee.

PRErSIDENTE. L'ordine del gi,orno reca la
votazione a sCI"utinio Stegreto ,per la n(jmina
di didotto membri deH'Assemblea IUnka delle
Comunità europee..

LEstra'ggo a sorte i nomi dei cinque ,senatori
clhe procederanno allo scrutinio deUe schede
di votazione.

(Sono estraUi i nom,i ,dei senatorri Ferrrarri,
De Giovirve, Cerrutti, Lub,eUi e CO"r'YIAaggiaMe~
dici).

Dichiaro apert.a la votazione. Le urne rima,r~
ranno aperte.

(Segue la votazione).

Seguito della discussione dei disegni di legge:,
« Ordinamento delle carriere del personale
scientifico degli Osservatori astronomici e
dell'Osservatorio V esuviano» (2367); « Nor.,
me suno stato giuridico ed economico degli
assistenti universitari» (2368); « Norme sullo
stato giuridico ed economico dei professori
universitari» (2369); « Disposizioni relative
al personale non insegnante delle Università e
degli Istituti di istruzione superiore» (2370).

PlRESIDENTIE. L',ordine del ,giorno reca il
seguito della disclu,ssione dei disegni di legge:
<IOrdinamento delle carriere de] persoiIlale
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scientifico degli Osservld.to.ri a,stronomici e d91~
l'Osslervatorio Vesuviano »; « Norme suNo sltla~
to.giuridico ed e,conomko degli assistenti uni~
versitari »; «Nornne sullo. stato ,giuridico ed
economioo dei profes,sori universitari»; «Di~
sposizioni relative al personale non insegnan~
te delle Univ€rsità e de:gli IIstituti di istruzione
su/periore ».

Ha facoltà di ,parlare l'onorevole Minisbrc
della Pl1;l.biblicaistruzi,one.

MORO, .lvlinistro delZw pubblica iSitruzi'one.
Io credo che saranno sufficienti poche oo,nside~
razio.ni per concLudere rquesto non lungo dihat~
tito .suI problema dell'Università; dibattito
serrato, pieno dI osservazIOni mteressanti, ma
nOn oosì nutrIto come rf.orse l'imziativa del se~
nrutol1e Do.nini avrebbe po.tuto far sperare. Io
avrei immaginato cile, eSlsendosi portata in
Aula la questione del1'Univer.sità, vi foslse da
tutte le parti run largo ,concorso di interventl,
per impostare il problema generale del1'Uni~
versità. Invece il dibattito è stato molto, r>api~
do, il che, a mio parere, dimo.stra che in realtà
i provvedimenti presentati dd.lGov.erno sono in
fondo adeguati, 'per Iquella che è la 10.1'0imrne~
diata finalità, e che .non era questo il mOlIllenW
di fare illgrande di1battito sull'Università, chE.
speriamo sia f,atto, e sarà certamente f!a,uo,
nella p'Dos.sima legislatul1a.

Ringrazio tutti Igli intervenruti, in pa-rticola~
re il relatore e Presidente della .commissione,
selIl'aJtoreCiasca, per la sua illuminante rela~
zione e per 1(' parole cortesi che ha volruto in~
diri'zzare a me ed al Goeverno.

Ringrazio anche il senatore Giua ed il s,ena~
tore Donini per la cortesia eon la quale hanno
voluto ritenere che questi provvedimenti, pure
emend'albili,siano sufficiente base di discrussio~
ne pe,r risobere i pr'Oblemi immedi,ati dell'Uni~
versità.

VOIglio riconfermare che il Governo, c'On i
provvedimenti all'esame, non ha avuto la pre~
t,esa di risolvere integralmente il proiblema del~
l'Università, casi come -esso si viene -pro[)onen~
do in 'conseguenza degli svilUlppi veramente
meravi,gliosi della tecnica -e della sel'enza, in
conseguenz'a delle nuove dimensioni e forme
c:heassume la vita sociale. 'So bene cihe questo
è un Icompito troppo :grandeperchè il GoverrlO

potesse affrontarlo nei pochi mesi della sua
vita e al termine deUa legislature.

Desidero però dire agli onorevoli senatori,
in particoIare al senatore Donini, che questi
problemi non sono fuori dell'attenzione del Go~
verno, anche se esso ritiene cihe non possa in
questo momento aff,rontarli per dare ad. essi
una soluzione. Tutta la lrifoI'IIDa dell'ordina-~
mento dell'Università è in preparazione pres~
so i.l Ministero e non a cura di funzi,ona;ri o di
oI'ga.ni politici, ma, sia pure con la vicinanza
di Iquesti organi, a 'ClUradelle stesse cate,g.ç>rie
interessate. Sono presidi ed esperti delle variE:
facoltà che vanno studiando, come hia notato
Il s.enatore Ciasca, lepos,siibilità di riforma
delle ishtuzlOni universitarie, e già mi pare si
possano cogliere, nel p-rimi risrultati di queste
Commissioni di studio, alcune sensibili affinità
,nei prOlgertti di riforma di questa o quella fa~
Icoltà, l qrurali,già fanno intravedere Iquale pos~
sa essere la strada di una riforma ,generale
deH'istituto universitario.

Palreccihie delle cose che ella ha detto,_sena~
tore Donini, mi trovano p-erciò -consenzi'ente,
anclhe se esse non rientrano nell',attualità poli~
tica. L'mcremento e l"approfondimento deHa
ricerca scientifica nell'Univer,sità quale OI1ga~
no massimo di tale ricerca, ladifferenziazione
tra l'attività di prepal'iazione prorfessionalee
l'attività di ricerea sÒent1fild<1nell'Università,
sono suggerimenti sui 'quali posso -concordare
co.n lei, ma sono cose al di _:DuorideUa materia
oggi in discussione.

Desidero anche rivendicare, di fronte alla
~ung,a polemiéa, Iquello che il Governo 'iingenere
ha fatto in ,questi 'anni per l'Università italia~
na, e quello che in particolare ha fatto questo
Governo nelgli ultimi me-si.

N on scenderò a dettalgli, ma mi pla,re si deb~
ba ricordare che tutti ,gUoneri per la vita uni~
versitalria sono passati progressiv1amente a
:earico dello Stato, e proprio tra questi disegni
di leg1ge ve n'è uno che ,conclude questo elcllo;
infatti mentre prima della guerra solo il p'er~
Bonale di ruolo ~ i professori di ruolo ~ era

a carico dello Stato, ora trutto il personlale do-
,cente, a,s,sistente, e, con Iquesto ultimo provve~
dimento, ,anche il personale tecnico e subalter~
no, passa a carico dello Stato, Notevoli som~
me, anohe se non sufficienti, sono state spes,e
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per 'la ripar'a,zione o la costr'Uzione di nuovi
edirfki universitari, e nuove I~Wgis,ano in :r>re~
parazione per contributi ,statali per le attrez~
zlature 'Universitarie, per le appare0chi,aturr,
scientifiche. È stato molto notevole, in ogni
modo, il contributo che lo Stato /ha dato per la
ripresa della vita univers,itaria. Invece ,gli enti
locali, che p,rima ,contrilbuivano in misuYia ele.
vata, per ra,gioni c.antin:genti, hanno dimin'Ui~
to i1 loro sforzo, ed ecco pel1chrèsi nota un~
òifficoltà che probabilmente non si noterebibe
se, a,ccanto allo sforzo dello Stato, fosse pari~
menti cresciuto 1,0sforzo e l'impegno degli 'em1
locali.

Di.co Iquesto non per riaccend,ere una lpoJ.e~
mica, ma perchè, di fronte alle ripetlUte cri~
tiehe, è forse opportuno, che, sila pure inciden~
talmente, il ,Governo dica 'quello che ha flatto.
Anche se questa op'era non corrisponde del
tutto alle attese ed ai desideri (avviene sem~
precosì ,per l'attività del Governo, pure è stato
cert'amente fatto uno slforzo notevole al ser~
vizio deH'Univ'ersità italiana.

Per 'qu'anto riguaI1da questo IGoverno, senza
voler a1scrivere a mio merito l'avere sbloccato
la sitlUazione degli incarichi univers,itari, devo
ricordare che nel cors,o di ,pochi mesi mi sono
trovato 'ad affrontare questo rprdhlema dei ere~
diti accumulalti druUeUniv'emità; in ;propi()lsHo
credo di aver provved'Uto sia al palgamento di
qiuesti debiti delle Univel'sH,à, sia aJll'adegUia~
mento del capitolo di bilancio relativo ,a\gli in~
c>arichi universitari, tanto ,che in un preleva~
mento mediante decreto presidenziale per If'
spe'se impreviste viene adeg'llato in questi gior~
ni il capitolo in\carichi univ€lrs'itari alla somma
necessaria pe,r mantenere questi incarichi al
liveno dell'anno precedente.

Con uno dei dise'gni di l'egge oggi in dis.c'Us~
sione si :sol,levano 181Università dal c,arico del
personale che es,se avevano assunto in eCiCe~
denza dei ruoli oJ:lganici fiss,ati nel 1948. ,Quin~
di, pur rieonoscendo che vi sono de,ficienze, lla~
cune, difficoltà nella nostra vita universitaria,
non si può non notare che Ip'roprio in questi
ultimi mesi le Univer:sdtà 'Sono sltate al'levilat'8
ancora di molti oneri e si trovano in condizio-
ne quindi di affronta're Im€iglioi compiti che ad
esse to.c,cano neHa form1azione dene nuove ge~

nerazioni, dei tecnici e nello svilUlPPo della
ricerca scient~fica,

Io non dirò Iquello dhe questi disegni .di legge
contengono, perchè ne !ha parlato già il senato~
re Giasca. Vi è Un sensibile miglioramento del~
le carriere, si'a dei professori, sia degli as,si.
stenti unIversitari, ai quali, con 'questa legge,
viene dato per la prima volta 'Uno stato giuri-
dico, che dà ad essi una sp'nsibile stalbilità nel~
l'impiego. Sono oarriere, IqueHe dei prOlfe,ssori,
'certamente assai soddislfacenti; queJ1e degli as~
sistenti 'sono più modeste, ma sufficienti a dare
lUna has!'J a persone le quaIi hanno, Ipres:umi~
iOilmente, un'altra carriera nena quale avviar~
si, perchè è propria daIla Clategoria degli a's~

I sistenti che SI ritrw~giOl10, iper la 'grandissima

mag1gioranza, i prafessori deUe Università.

Viene rÌ>Conosduta (a questa categoria 'Una
indennità di ricerca sCIentifica, in una certa
misura della quale dis'cuteremo. Si reaJi.zza, at~
traverso questa leg1ge, IUn si;nsibile aumento
dei posti di ruolo sia per quanto riWlUaJ:ld'ale
cattedre universitarie, sia per quanto ri:guar~
da i posti di assistente. Anzi, credo di poter
dire che quaLche mi,glioramento 'su questo t:er~
reno PIUÒ essere ottenuto, ,attraverso q'Uesta
legoge, a seguito di intese con il Ministro. de,l
tesoro. '

Si aumenta, in questa leg1ge, il contrihuta
dello Stato per gli assistenti straardinari e 10
si porta ad una misura tale per cui non vi do~
vrebbero essere più i caSI proclamati scandala~
si di assistenti straordinfa'ri ,con poche migliaia
di lire di ,c,ampenso.. La proposta che sia il Mi~
nistero a consentire alla creazione di nuovi Ipo~
sti di ,assistente stmordinaria tende app'Unta
ad accertare la congruità, la sufficienza del
>compenso (il senatore Donmi ha chiesta la sop~
pressione di questo punto, ma io insisterò per~
chtè sia mantenuto). Lo Stata per parte sua
mette a disposizione una somma che è suffi~
ciente a dare una retribuzio.ne di lire 35 milD.
ai più che mine assis,tenti straordinari. È con~
I

, sentito che clinÌ>Che e istituti, cOoni propri mez~

zi, creino altri :posti, ma il previsto consenso.
del Ministro sta a dimastrare 'che noOnsi po~
tralnno più clreare posti di assistente straar~
dinario finanziati con 5, 6 o 10 mila lire al
mes1e, ereando una situaziane che appare
veramente scand'alosa ma che trova la sua o'ri~ ~
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gine in una "isione un po' parziale degli ordl~
nam~nti universitari e deUa serietà delle fun~
zioni che nene Università d~bbono essere as~
solte.

Naturalmente, ,a,ccanto a Ique'ste pro:vviden~
ze, vanno ricordate quelle relative all'aumen-
':0 dei posti di ruolo oIìganko che sono desti~
nati a soddisl.fare progressivamente in mag1gior
mioora l'e.silgenza di assistenti che, 'comle è
stata rilevato dal senatore Ciasda nella 'sua re~
Jazione, è forse l'es,i:genza maslsima dene Uni.
versità. A proposito. dI c,ontriibuti, debbo dm:
Clhela legge ncanosce un certo contributo ag~
,glUntivo che 10 Stato dà alle Università. Que-
sto ,contrihuto prende le mosse da quella s>
tuaziane, come dkono le Università, debitoYJH
deHo Stato nel loro confronti. Le Umversltà
ihanno assl1mto del pemonale, come è noto, .fuo~
l'i dei limiti OIì~amci e l'hanno ,as,sunto a ca.
dco del proprio bilancia, l'hanno assunto sen~
za legge e senza a:utorizz.a:zio,ne degli OJ:1ganl
competenti deHo Stato; l'h]anno a,ssunto per
r~g,ioni sene, evidentemente, ma certo fuor,
di Ojgnilegtge e di ogni autodzzazione ed hanno
accumulato ,quindi una certa passività nell'at~
tesa e nella speranza che la Stato si 'assumesse
l'onere di questo personale. Il Ministero del
tesoro ~ ed ha le sue buone, legit,time ra,gioni
~ 11.o,nritiene che si t:r~attidi un debita dello

Stato perchè queste spese le UniV'ersità le !han~
no assunte nella propria autonomia e fuari
della legge. NOll1dimeno il contributo che qui
compiare per le Università, un contrihuto per
il rias:sestamenta delle finanze universitarie, è
appunto un mod.o attr:averso i,l quale ill Gover~
'110intiende andare mcontroa queste p'a'slsività
delle Università ,prapido mentre esso assume a
suo carko, dall 10 luglio 1957, quest.o, Plersonale
assunto in eccedenz'a ai ruoli or:ganici, il quale
viene immes'so cos.ì in un ruolo. transitorio.
Anche per questo punto ,credo che SI potrà rea~
Uz,zare un q'Uak!he mi'gIi,oramento a seguitG
di intese con il Ministro del tesoro.

VQglio ,appunto ricord.are aHa ,fine questo
provvedimento ,con il quale si assume a carico
dello Stato tutto il personale che le Università
avev'ano a,ss.unto per le ,proprie nece'ssità e
fuori della legge.

Con questa misura si completa la statizza~
zione di tlUtto il personale universitario, com~
preso il personale inearicato, perch,è, onorevole

Donini, d'accorda con il ,Ministro del tesoro,
accetterò il sua emendamento., per cui tutti gli
incaricati s.aranllocompletaiITlente a ,carico del~
lo S,tato, venendo a ,cadere anche quella pi,c>cola
quota che le Università ancora pa,g'ano.,

È un'esigenza di cihiarezza amministmtiva,
visto poi chela gran parte della retribuzione
degli incaricati è già a c!arico dello ,stato. Quin~
di si completa, attraver:so questo provvedimen~
to di legge, la statizzazione del p,ersanale uni~
versitario, si alleviano. le :finanze delle Univer~
sità dell'onere di IqlUestopersonale.

Si :è fatto accenno lall'op'portunità dell'au~
mento dei ruoli ol1ganici delle Università en01
siamo d'accordo nel ritenere ,cihequest,a aumen~
to dovrebbe v.erifkarsi. :Ne aibbiamo lun:gamen~
te diiscusso. La propo.sta fatta dal Ministero
'era di aumentare i ruo,li al1gahici, trasforman~
do 'questi ruoli transitori in ruoli organici, ma
non ahbiamo potuto no.n ,arrenderci di fronte
alle can.sidelr'a:zionidel Ministero del tesoro, che
cioè il p'I"oblema deHa trasformazione dei l1UO~
li awgiunti in ruoli organici è cosa che ri!guròr~
da non. un singola settaIle, ma tutta intera l,a
amministrazione delLo Stato. N on so,lo da par~
te dene Università, ma da parte di tutti i Mi~
nisteri vi sono richieste di aumentare i rooli
organid di tanto di quanta è la consistenza
dei ruoli aggiunti. Questo è un problema im~
portante, grosso, che non può <Cihees,sere ri~
solto in modo globale. Quindi l.a 'Soluzi,one che
qui abbiamo. adottata, temperata da IUnemen~
damenta del ,senatore Lamberti che il Governo
accetta, tendente a mantenere comunque la
consistenza di questi ruoli transitori fino a che
non sia effettuata la :revisi'Offledei ruoli delle
Univer,sità, mi pare che soddiSlfile esigenze im~
mediate, s'enza affatto precludere rqlUetgliulte~
riori svilup'pi che noi ci auguri'amo di pater
c011SE'"glUirenel quadro organico deHe p'rovvi~
denze per l'.amministrazio,ne dello 'Stato.

,Quindi, in complesso, io credo che i di.se'gni
di lelgge rispondano alle esi,genze del momento,
che abibiano carattere di estrema urgenza ,e c!he
meritino, sia pure .con qualche modifica, di ot~
tenere l~apvrovazione del Senato.. (Arprpl,ausi
dal centr<o).

PRESlnENTE. Passeremo ana aHa disclls~
sioll1edegli articoH dei singoli disegni di le1gge.
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DONIN.!. Do.manda di parlare.

PiRESiILDEN'l1E.Ne ha facaltà.

DON INL la proponga che venga invertita
l'ordine della dIscussio.ne dei disegni di legge:
e ,cioè Clhe si caminci dal numera 2370, dhe è
quello che riguarda il persan'ale ;nan inseg:nan~
te, sul quale il consenso. è ,p'iù larga, per ,prose~
guire pai can l'es,ame del numera 23,69, sui pra~
fesiS>ori univer'sitari, che è quella base per l'ap~
pravazione anche degli altri due. Se passeran~
no. akuni dei prmcìpi che rivendichiamo. !PLl"
i pr,ofe.ssari universitari, la loro. estensiane alle
altre ,c'ategorie diventerà imp.Jicita.

Ecco perchè, se l'a Commissiane è d"ac,cor~
do, varrei che v,enisse madtficata l'o.rdine del~
l'esame dei disegni di legge.

BRJESIDENTE. 'Invita la Cammissiane ad
eSiprimere il p,ropria avviso su Iquesta prlo~
pasta.

CIASCA, rellatore. Anch':ia valeva fare una
prc,p:JSba dI inversio.ne dell'i(),rdine della di,scus~
siane. Voleva però prapalrre che in p,r:imo. luaga
si discutesse il disegna di leglge n. 2369 sui
professori universitad, pai quella 11.2368 sugli
assistenti, pai il Ill. 2367 sul persanale degli
aSisìervatari ed infine !1'uItima, i,l 2370. relativa
al personale non insegnwnte delle Università, e
Istituti di jstruziane superiore.

PRESIDENTE. Invita l'onarevale Ministro.
della pubblica istrlllziane ad esprimere l'avvI~
so del Gaverna.

MORO, M'inistro della pubblica istruZl,;one. '
Mi 'pare cille le case nan cambino. sastanzial~
mente. Siccame spera che in ques,ta mattinata
si 'a,ppravina tutti questi disegni di leglge an~
,che a costa di praseguire la discussiane, se il

Senato. la permette, ad ara tarda. ereda che
l'o.rdine logico sia quella prospettata dall'ana~
revole Ciasca. Il senatare Danini varr'eibbe sha~
I\azzare il terrena dal disegna di legge mena
impegnrativa.

DONINI. Ma anche più uflgente.

,I~RESIDENT,E. Iniziamo. allora 1',esame de~
gli artko.li del dis,eg1nadi legge n. 2369, riguar~
dante le ;narme sulla ,stata giuridica ed ecana~
mko dei pr,ofes.sari universitari.

Si dia lettura dell'articolo. 1.

RUSSO LUIGI, Segre,ta,rio:

CAPO I.

Disposiziomi concernenti lo stato giu{f'idico
dei prof;'ssori univer'sitari.

Art. 1.

L'immissiarne nel ruala dei pro.fessatri di Uni~
veDsità a di I,stituti di istruziane superiare ,si
00nsegue :a seguito di pwbblka co.ncorso.

Nulla è i;nnovata aUe dispasi,ziani in vigare,
cancernenti i .co.ncorsi a cattedre universitarie.

PRESliDENT:E. Su questa articala è stato
presentata un emendamento. da p,arte dei sena,~
tari Fortunati, Danini, Giustarini, Pesernti,
RafJi, Russa :Salvartare ,eSemni, tendent,e a sorp~
primere il secanda comma.

n ,senatare Fartunati !ha facaltà di svo.lgerla.

FORTUrN ATI. Ho as,co.lta,ta, Ipachi minuti
fa, J'intervento. dell'ana,revo}.e IMinistra. Sono
campletamente d'aclcaI1da sul fattO' che al Se~
nata la discussiane no.n si 'è svolta carne 'avreb~
ibe davuta svalge,rsi. Però creda che il rim~
provera . . .

MOIRa, Ministrrio della pubblica, istruçzione.
Non era una cri,tica.

FORTUNATI.
'"

l'anarevole Ministro. pas~
sa a debba rivo.lgerla .al SUOl ,caltleghi di par~
tita. (/nterrUzlOne, del M'l'nistrodeUa pubblica
istruzwne). È veramente strana che i due re~
latari abbla.l1o presentata emendamenti a titalo
personale. Io creda che non passiamo. seguire
questa praSSi, perc:hè il relatare è relatare di
una CammIssione, Questa sta a signifì.'care, a

miO' avvisa" che i'D. 'sede referente di Call1lmis~
siane il dibattito. si è sv,olta interamente. Il
fatta che i rdatafl presentino. emend'amenti a
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titolo persanale ,sta a si,gnifi0are che elssi non
erano nemmeno SÌiCuridi .ottenere la maJggio~
ranza da parte della schierwmenbo gavernwtivo.

OIASCA, relatore. Questo lo può affermare
il sen~to.re Fortunati che non fa parte della
nostra GOlru:nissione. .

FORTUNATI!. Lei a più ri,pres.e parla a ti~
tala personale. È questo run d'atto che nan ha
attinenza ,con l',~ppartenenza ad 'una COlffimi~
sione! Comunque, ho cercato di d:1alrcapi,re al~

.l'onorevole Ministro che, per quanto ci riguar~
da, il fatto di non aver preso la 'p'arola in più
di uno sta a significare che noi nan volevaJIl1o
si pralungasse in alcun modo il dibattito.

MORO, Ministro della pru,bblica istruzione.
Su ,questo si'amo d'accordo.

FORTUNAT,!. E veniamo al,I'emendamento.
Pel"chè è stata ,clhiesta la s'Oppressione del se~
clondo ,comma dell'articolo l? Per una ragiane
che pruò apparire formale, ma che tale non >è.
Anzitutto, da un Ipunto di vista lfamnrctIe,non
riesco a capire ehe cosa .si,gni,ficain un disegno
di legge asserire che nulla è innoV'ata nei con~
fronti di certe norme. È chiaro che run disegno
di legge, clhe non contiene abrogazione di dat,e
I10'I'IIYle,nan ha hisogno di canfermare la vali~
dità delle Istess,e. È str1ano, dal punta di vista
della tecni,ca legislativa, dire che nulla è m~
nov'ato r~spetto a disposizioo.i ohe non .si mo~
dÌificano.

È chiaro dhe .se non si ,ahroga o non si mo~
di'fica, tutte le norme in atto continuano a srus~
sistere. Ma il pr,o,blema non è solo "di te,cnic"
legislativa, onorevole Ministro. Come lei ha
opportunamente precisata, il disegno di letg1ge
affronta .8'010alcuni ,problerrni di p,rima UI1gen~
te soluzione. IMa io pefilso che, proprio a pro~
posito dei concorsi a cattedre universitade, le
norme in vigore POISSonOe devono essere, in
prospettiva, riviste. N'On voglia ,in que,sta oc~
casione ap,prafondire la valuta,zione: è lC'erta,
però, cihe bisogna trovaI1e una salruzione 0he
concilii la vitale esigtelIlza d',iniziativa delle
f,acoltà universitarie e la parimenti vitale
esigenza 'di caordinamenta. Og1gi bisogna ri~
canoscere che 'si tratta di poteri laffidati troppo

esclusivamente al Cansiglio ,superiore della Ipub~
blica istruzione, che in t'aluni ,casi .opera oplpar~
tunarr,ente, e in talrunialtri opera in modo da
infrenare lo sviluppo di determinati settori
della Iricerca.

Io 'non voglio addrurre esempi, ohe lcertamen<
te il Ministro canosce meglio. di me. È una si~
tuazione delicata, su cui dobbiamo, in sede pa~
litica~parlamentare, incidere.

Ho aJscoltato con estremo inter,esse l'assicu~
raziane che commissiani ed esperti si occupia~
no di questi problemi. Però, pra,prio per il ri~
spetto che ho del mondo universitario, in cui
viva, mi preaocwpo- di alteruni accertamenti ed
'attewgiamenti di ti,po corpor.ativo, che nel maill~
do universitaria si sono svilluppati e tendono. a
sviLupparsi. È necess'a,rlO, pertanto, dhe le que~
stioni universitarie siano affI10ntate in pieno
anche nelle Assemblee parJ.amentari, con una
visiane lar>ga e spregiud,katla.

La richiesta di soppressiane del s,econdo
comma dell',a'rticolo in esame, sta a si'gnifkare
che noi, mentre affrontiamo alcuni aSlpetti del~
Ia qruestione runiversItaria, non voglilama im~
plidtamente od es,plkitamoote esprimere vaiu~
tazioni pas.itive di narme 18di situaz.iani che
non sano ogg'etto di dibattito speci,fico. Poidhè
la soppressione nan lSpoSta Ita ,s.ituaziane eSI~
stente, io creda pas1sa essere accolta, nel senso
di nan dare un giudizi,o sostanzila:lmente 'Positi~
va della regolamentaziane i.n atta e la,sciando
in definitiva la poslsibilità di studiar,e nuove
saluziani, senza una visione .corporativa e ri~
,stretta.

Sano d'accordo, Iqruindi, srulla necessità che Ita
regolame.ntazione in atto per o:m naiIl sia mo~
dificata. Non diciamo ,però che nulla è innovato,
peI1chè implicitamente un teslto siffatta es:pri~
me un ,gi.udizio p,ositiva di merita, che in questo
mamenta 110nsiamo chiamati a darle. Nai sia~
ma chiamati s,olItanto a decidere sui provvedi~
menti innovativi. ,Per il resto nan esprimiamo
giudizi. Non >è,pertanto, ne'ceStsario cihe il se~
condo comma suslsista.

PRJESI,DENTE. Invito la Cammissione ad
esprimere il propria avvisa sull'emendamento
in es~ame.

GIASiCA, relatore. Devo anzitutto 'Un chiari~
mento aJ senatoIle Fartunati che, non facen~
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do parte della ,6"C'Ùmmissione, non è in cÙ'ndi~
zione di sapere come sono and,ate esattam~mte
le cose. SÙ'noOstati i colleghi del1a parte politica
'd,,cui appartiene il senatÙ're Fortunati a tChie~
dere la ,discussione in Aula nO'n soltanto del
primo disegno dI legge, quello sui ,professo.r:
universitari, su ,cui avev'Ù rÌlfe:rito brevemen~
te, ma anche degli altri tre disegni di ,leg1ge,
dei q-ual1non SI era affatto di,sc-usso. N onoOstan~
te che io avessi rilevato l'anormaile pl'locedura
Clheveniva proposta, tuttavia, di fronte al Re~
galarrnento, hoOdovuto acconsentire alla richie~
sta di remissione. E p'Ùi,ch'èdalla Commi,ssionc
avevo avuto un mandata di ,fiducia generico di
estendere la relaziane sui tre di1segni di legge
affidatimi, nan ho pO'tuta presentare gli emen~
damenti che la titolo puramente personale, per~
chè sarebbe stato del butto arbitr,aria ,se io
avessi presentato -un qualunque emendamentoO
a nome della Commissi,one, visto che in Com~
missione Igli emendamenti non erana stati af~
fatta discussi. Credo clhe questa mia rinnoViata
dichiarazione dehba convincere il senatore For~
tunati dell'inJondatezza della ,sua affer:mazi'Ù~
ne che ,su ,questi disegni di leg.ge, così CoOm~
p,lessi, riclchi e vari e co.sì c,oraggiosi anche in
tlUtto quello che innovano e ,coocedono di 'aiuto
alle UniversHà, non si s,ia ~)er avventura po~
t-uto tr'Ùvare qualcuno che avesse p'Ùtuto re,di~
gere una relaz,ione di maggioran~a.

Prern.essa .ciò, veniamo al secondo comma
del prima articalo. NoOncredo che la tesi so,.
stenuta dal Isenatore FÙ'rtunati sia esatta. Se
si abolisse quest'Ù secondo comma, potreibbe,
a non dir altro, de,rivare oscurità. ,L'afferma~
zioo€ che la legge !rimane valida in 'questo
punto, anche se non sia strettissimamente in~
dispens,abile, io cred'Ù che Ipossa es,sere conser~
vata per lla ,chiarez'za del testo, che è uno del
cancetti fondamentali che deve irspirare sia il
legislatore, sia ,colui -che deve p,oi interpretare
ed applicare la legge.

Comun1qtue, questo comma si,gni,ftca: resta~
no in vita le disposiziÙ'ni vigenti, finchè non
saranno emianate nuave norme. Mi pare ohe
così il comma IpOSlsapienamente essere man~
tenuto. Quindi, sÙ'na contraria alla pro.posta
del senatore Fartun'ati.

PRESIDENTE. Invito 1'0norev'Ùle Ministro
della ,pubblica istru~ione ad es,primere l'avvi~
so del Govemo.

MORO, lUin'Ìstro della pl1lbblica istruzione.
110sono d'raccardo, in ,primo luogo, ,che re,stino
in vigare le norme fincihè non saranno modifi~
cate; in secondo l-ulo'go,-credo cile il comma
in eSaJmenon solo nonpredude una futura mo~
dilfica, .ma costituisce anzi, direi, un'attesa di
kdeguacrnenta della legislazione. ,Quindi, la sop~
pressioOnenon mi parrebbe essenzirale.

,Mi rimetto al Senato, suggerendo una nuova
formula: «Fino a 'quando non ,siano emanate
nuove n'ÙI1meorganiche Isui ,concorsi uniV'ersi~
tari, nulla è innavato, eccetera ».

CONDOlRgLLI. DomandoO di parlare per di.
,chiarazione di vot'Ù.

,BRE,SIDENTE. N e !ha :f3acoltà.

CONDOREILLI. VOrll"ei far p,resente che,
con il primo comma di Iquest'articolo, si è vo~
llUt,aIpll'ec,ludere la via a nomine universitarIe
per « chiara. falITla». Cred'Ù cihe sia un precon~
cetto. Nulla canta che in un certo periodoOdella
nostra vita politi,ca si sia potuto aibusare di
questo istituto. Non c'è neanche dubbio che la
Università ha avuto illlustri Iprolfessmi attra~
vel'lSOiq'Ueste nomine 'per ehiara rf1ama,perclhè
è !ben chiaro, 'Ùn'Ùrevolicolle,ghi, che certe per~
sonalità, per esempio un Mal1c'Ùni,non si pos~
sono sattoporre a dei c1onco1'1si;ed io non ve~
dl1ei percl1è l'U nivemità non doOvrebbe essere
in grado di servirsi, per que,sta via, di uomini
che si'ano pervenuti a fama. Infatti, si parla
proprio di comprovata e Clhi:d,rafama.

Tuttavia, io non ho presentato un emenda~
mento s,0lplpres1sivoo aggiunti.vo in materia.
VQglio notare, da u'Ùmo della scuola ,che or~
Imai ha molta eiSperienz.apersonl8;le e storic:a sul~
la vita dell'Università italiana, che qlUesta non
è la mi'gliore innovazIOne del dise'gno di legge
III esame.

Quanto poi all'emendamento s.oppressivo pre~
sentato dal senatore Fartunati, mi sembra di
ovvia evidenza. Che bisogno. c'è di dire che
nulla è innoOvato sulle n'Ùrme relative ai con~
corsi? È una superfetaziane che credo priva
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di ogni finalità pr,atica. Si capis,ce che quello
che non è innovato dalla legge rimane. Per~
CIÒ voterò 'per l'emendramento soppressivQ, E
per q'Uesta stess'a ragioJ:).e, onorevole Ministro,
non vedrei il pe:rchè dell'a~glUnta: « sino a che
non .ci saranno nuove nOI/me ». Q'Uesto è Im~
iplkito in tutte le leglgi: le le,ggi posson.() esse~
re a:brogate o espressamente o implicitamente
p'er<~hè .è regolata diver>'3,ame,nte la materia.

Mi sembr<a prop,rio che nOI qui commette~
remmo un'ineleganz'a legislativa, sia votando
il capoverso, ,sia adottando la formula "che lei,
onorevole Ministro, ha proposto In via di con-
cessione.

PRESIDENTE. Senatore Fortunati, mantie~
ne il SlUOeiffif'ndamento?

FORTUNA'T:I. Mi 'pare che, sosta'llzialmen~
te, siamo tutti d'accordo s'ul fatto che il secon~
do comma dovrebhe essere eliminato. PoJchè
però nOonne ho fatto solo un.a IQ'Uestionedi d'or~
ma, ma anche una Iquestione di sostanz,a, e poi~
chlè sulla questione di sostanza il Ministro 81
è diClhiarato favol'evole, accetto il testo sugge~
rito d:all'onorevole Ministro e propongo che il
se,condo comma suoni così: «Sino an'elmana~
zione di n'Uove norme, nulla .è innovato allle di~
sposizioni in vigore concernenti i concorsi a
cattedre unIversitarie ».

PREISIoDENTE. Allora leiri.tira l'emenda~
mento sopp'ressivo e proporne un nuovo testo
del secondo OOll11lma.

Onorevole Mini'stro, quale è il ,suo p,ar'ere?

MORO, Mi7lfistro della p1))bblica istruçdone.
Accettò il testo che ill s.enlatore Fortun.ati ha
formulato suUa >base della mIa modesta isp,i~
razione.

PR:ESliDENTiE. Pas,siamo allora alla vota~
zi,one dell'articolo 1.

>CONDORELLI. Chiedo che la votazione av~
venga ,per divisione, cioè 'separatamente per i
d'Ue ,commi.

PRESIDENTiE. Metto allora ai voti il ,p'ri~
mo comma dell'articolo 1. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È aplprova,to).

Metto al voti Il sec,oondo comma dell'iarticolo
1 nella seguente formulaz,ione proposta dal se~
nato re Fortlunati, sulJ.a quale il Governo si è
dichiarato d"accordo:

« Sino all'emanlazlone di nuove norme, nulla
è innovato alle disposizioni in vi'gore concer..
nenti l,concorsi a 0att.edre univer,sita,rie ».

Chi l'ap,prova è preg,ato di alzarsi.

(È approvalo).

Metto ai voti l'articolo 1 neil SlUOcomp,lesse..
ChI l"a,ppr,ova è pregato di alzlaJ'si.

(È approvato).

Si dIa lettura degli artrcoli suc,cessivi.

CARRuLI, Segretar£o:

Art. 2.

Le delitberazlOni concernenti l'assegnazione
alle discipline 'PrevIste daUo Statuto di cias,cuna
Umv€r.'ntà o IsbtlUto d'Istruzione superiore dei
'posti di ruolo dIsponibih nell'organico di cia~
seuna, Facoltà o SCUoo,la,.g'Uene relative alle p:ro~
poste di apertura di conco:rso e quelle rÌ>guar~
danb la procedur'a per i trasferimenti, sono
adottate con 11voto della malg!gioranza as>solu~
ta del professori di ruoilo aoppa'rtenenti aH'''l
stessa Facoltà o Sonola, tenuto conto di iQ'U.anto
st,.'tbilito da] succeSSIVO articolo 14 reIativ8~
mente alla partecipazione dei profes,sori fuori
ruolo alle ladunanze di Facoltà.

(È approva,to).

Art.3.

l,professori di ruolo sono straordinari e or.
dmari.

Il vi,ncitore di concorso assume, all'atto della
nomina, la qua1ilfioo di 'Professore straordi~
nano.

Dopo Itre anni solatri di servizio oilprofesso]'!e
,straordinario è sottoposto 'al giudizio di alp'Po~
sita Commissione per la nomina ad ordinario,
ai sensi delle vigenti disposizioni.

(È approvato).



Senato della Repubb.lica

639" SEDUTA (antim,eridiarn,a)

II Legislatum~ 26751 ~

27 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI

Art.4.

Ai professori è gM'lantita lìhertà d'insegna.
mento.

Ad essi è ,[atto o!bblìg,o di 'umformarsi all~ò
del~berazioni della Facoltà o Scuola ,c'lliaptpar~
tengono, pet quanto concerne il coordmamenta
dei ri,spettivi programmi.

'PIRESIiDENTE. Sul p,rimocOlITlma di questo
artÌicola, j senatori Fortunati, Donini, Gmsta~
l'mi, ,Pesenti, Roffi, Russo Salvatore e Sereni
hanno presentato un emendamento sostitutivo.

S'e ne dia letbura.

OARJEiLLI, Segrre~arriOi:

Sostituire il primo comma con il seguen,te:

«Ai proflEls,sori è g;arantita lIbertà dI inse~
gnamento e di rkerca scientifica ».

IPRESiIlI)ENTIE. Invito la Commissione ed
il Governo ad I€lsprimere il prop,rio avviso su
questo emendamento.

GIASIOA, relatore. La iGOIIDmlSsione è favo~
revole.

MORO, Min1istro della pubbl1Jca ìstruzwne. Il
Governo lo a-ccetta.

PlRESInEN'TE. Metto laUora ai voti l'emeiD.~
damento dei senatori Fortunati ed altri. ChI
l'approva è pregato di alz'arsL

(È approvato).

Metto ai voti l'articala 4 nel testo Iffiodifi~
cato. Ohi l'approva è pregato di alziarsL

(È app1rov,ato).

Si dia lettura dell'articolo 5.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 5.

I prafessori di ruolo sono inamovibili.
EIs,si possono e'sS'ere trasferiti, con il laru

consenso, ad un posto della stessa o di altra

materia nell'a medesima o in altra sede IUniver~
sitana, alle ,condizioni e con le modalità pre~
scritte dalle norme in vigore.

PRESIDENTE. Sul 'primo .comma dI Q'uesto
articolo è stato presentato un 'emendamento da
parte dei senatori Fortunati, Donini, Giusta~
rini, P,esenti, Roffi, Russo Salv,atore e Sereni.
Se' ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, SegretarÌJo:

Sostituire il prrimo comma con i,[ seguent,e:

« I professori di ruolo sono inamovibili dallo
'Uffido, dalla sede e dalle fll.mziolll; e non sono
tenutj a prestare giuramento ».

P:RjESIDENTE. Il senatore Fortunati ha fa.
coltà dI illustrare questo emendamento.

FORTUNATI. L'onorevole Ci'asca nella sua
relazione di ieri ha fatto presente al Senato
come, per la prima volta, in forma -esplicita,
sia st'ata data una soluzione giuridica di 'ùna
siWatZione d.i fatto: sIa stat.a cioè sanzionata l'a
inamovilbilità dei professori di ruolo. Io credo
che, dal momento che si vuole formulare la
sanzione, dobbiru.11l0tener conto che la sanzio~
ne stessa dev-e inquadmre chiaramente la si~
tuazione di fatto. La situazione di fiatto è che
l'inamovibilità 'llon è generica, ma riguarda
la sede ulllversitaria nella ,quale i .professar l,
esercitando le loro funzioni, .operano.

E poichè i professori di rlUolonon :hanno pre~
sta,to e non ,prestano giuramento, e 'Poiclhè an.
che questa nomna si richiama ad una antica
tradizione universitaria, noi riteniamo oppor~
tuna che la gramnzla dell'inamovilbilìtà sia rqula~
lifi,cata e sia rIchiamata insieme q Q'ùella con~
(,€'Ynente la disp'ehsa dalla 'presta:zione del giu~
l'armento.

PRESIIDEN'l1E. Ho il dovere di pregare vi~
\

vamente i colleghi di (fare silenzio m Au~a,
perchè non si sente nulla e abbiamo non Il di-
ri,tto ma il dovere di ascoltare.

FORTUN A TI. N on SI tratta, onoreiVole ,pre~
sidente, dI'una Iquestione di form!a.. È clhiaro
.che in sede univer,sitaria, noi Cl troviamo, o
dovremmo l1oI'malmente trovard, nell'espre,s~
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si,oifi'ep,iù elevata del pensiero. La sattamissio~
ne eventuale al ,giuramemta p'uò apparire ed è
apparsa, pedomeno nel momentO' in cui l'Uni~
versità itali'dna dopO' l'unità ha ,gettata le sue
basi, contrastante prapria 'c'On le es,i,genze fan~
dament-aH della ricerca sdentilfica e della li~
bertà di IDsegnamenta.

È per questa sostanziale mativa ohe ha >p're~
sentlata insieme ad altri amici l'emendamentO'.
Ritenga che passa e debba essere accalta per~
cfuè, oosì carne è If'Ùrmulata, sanziana 'Una stata
preva}ente di fatta. Nai ci troviamo in una da~
ta situaziane; è bene, pertantO', che questa si~
tuaziane sia s,anzianata casì came essa si pre~
senta.

CONDOREILLI. Damando di parl,are.

PiRE<SIDENTE. N e ha facaltà.

CONDORELLI. Per l'esattezza debba retti~
ficare ,che nan s,i tratta di 'Una situaziane di
fatta: i professari universitari sano per di~
Il'itta inamovihilianche adessO'. L'innavazione
in Iquesta emendamentO' si riferi,sce salo 'algli
straardinari, i quali eranO' amavibili e la ri~
manganO' perC'hè sana a;ncora s'Ùttapasti ad 'Una
pra:va per diventare ardinari. Per il pa'ssata,
dunque, i p,rod'es,s.o'riuni:versitld~i 'sana stati
sempre inamovilbili e nan si è tra'ttata di una si~
tuaz,iane di fatta. P,er quanto ri~arda pO'i la
dispe'llsla dal giuramentO', <essa è stata :votata
dallld.Costituente.

Questa dica per precisare Iq'Uel1ache è l,a sta~
l ia della vita universitaria e perchè nai 8ibibia~
ma esatta cascienza delle madifica'ziani in di~
s,cussi,one. Nai, ex novo, stiamo attribuendo 13.
ifildmavibilità sala ai pr'Ùfes,sari stmardinari,
peDchè ~gli altri già l'avevanO'. Però trovo che
nan sia sb8igliata che, dandO' nuava forma or~
,ganica alla stata ,giuridko dei prafessmi uni~
:ve'rsitari, tale ,inamovibilità sia riibaditrd..,

PRESIDENTE. In:vita la Commissiane ad
esprimere il propria avviso sull'emendamentO'
ìn esame.

CIASCA, relatore. La formula adoperata ne]
testogavernativQ, «sana inamavibili », nella
sua indetermiltlatezza~ mi pare ,che ,sia la più

comprensiva. la avrei da fare qualche asserva~
ziane re1ativamente al testa ,prapasta dal sena~
tore Fartunati, il quale parla di inamavibilità
dall'ufficiO'. Ora, la scuala, l'UniveI1sità nan :rp.i
pare che SIa pra'Pno un ufficiO'. Q'Il'e:sta è Ul!
termine che si adatta molto bene quandO' si
tratta di buracrazia, ma ;nan si adattaa:ltr'et~
tanto bene quando si tflatta di inse'gnamento.
Anche se si tratta di istituti, di labaratari ec~
cetera, non mi p,are ,che si passa parlare dI uf~
ficia. la alccetterei pi1.1ttO'stala farmula genera~_
le deI testa g,o'Vernativo: «inarrnavibili », sen~
za specilTIcaziani, la quale farmula sicuramente
comprende la s'ede, Il campitO', le funzioni, il
grad'Ù, tutta.

PRESIDENTE. InvIta Il MinistrO' della pU'b~
blica istruzione ad esprimere l'a:vvisa del Ga~
verna suH'emendamenta in esame.

MORO, Mlinistro della pubblica lstru.zion.e.
Io nan ha difficoltà ad accettare la farmulazlO~
ne del s,en~tore Fartunati; hO' soltantO' qlUal~
che dubbia per quanta ri,guarda l'accenno alle
funziani, perchè vi sana Iper esempIO degli isti~
tlUti ,che oamprendano professori di più mate~
rie e negli statuti è prevista u;n sistema di as~
segnaziane triennale o di r'Ùtaziane. Non var~
rei pertanto che parlando di inamavilbilità dtàl~
le funzioni si s'ancisse un'immabilità in, quel~
la ,che è il narmalle avvicendamentO' nella dire'-
ziane degli istituti.

Mi domanda quindi se non sia il casa di p,ar~
lare soltantO' di inamavibilità dall'ufficiO' e daMa
sede, con l'aggiunta poi che nan sanO' tenuti a
prestla,re gilUramenta.

FORTUNATI. Sana d'ac:carda.

CONDORELLI. Damando di padare.

PRE<SI<DErNrrE. N e ha facaltà.

CONDORELL!. Signar Presidente, mi can~
senta di fare un'os,servazione. Certe valte per
amore di migliorare una norma si fini,sce cal
peggiorarla. P'OIC'Ùfa abbiamO' vatata una di~
sposizione di cui nan ha ca'Pita il si'gnificata,
cioè la libertà della rkerca scienti<fica. Tale H~

bertà, infatti, nan c'è saltanto per i l:prafessO'ri



Senato della Repubblica lì Legislatu'ta~ 26753 ~

27 FEBBRAIO 1958639a SEDUTA (wntimeridia'nla) DISCUSSIONI

univ€lrsitàri: c'è per tutti i cittadini. Avendo
voluto a'ggiungere questo, mi pare che si sild
messa in forse la libertà che :hannoOtutti ,gli
altri neUa ricerca scientifica. Ad ogni modo
l'avete votata, e passi.

A me non ,piace far sempre il Bastian ,con~
trario. Ma adesso, per,clJ.è ,chiarire con tante
parole il signi:fkato, già !ben determinato da
una lunga tradizione, deU'inamovihilità? Ina~
movihilità significa inamoviibilità dall'uffilCÌo,
dal:la g.ede e dallo stipendioO. n MinistroOha fat~
to un'osservazione che mi induce ad insistere
Della pre.grhier,a, che rivo'1go al Senato, di [a~
sciare il testo d'el Gove1rno. Infatti, egli ha det~
,to: COinla :formulazione del senatore Fortunati
si poOtre'bbeanche pensare che mOillsi ,possa tra~
sferire il prof,essore da cattedrla a cattedra. Si
ea'Pis,ce che non può essere t~astferito neanche
da cattedra a cattedra.

MORO, Ministro della pu,bblica istruzione.
N on hoOdetto IqlUestO.Ho parlato di istituti.

OONDORELUI. Ma si t:r~atta falppunto dI
istitlUti: anche per 'questi è sancita l'inalffiovl~
bilità del 'proOfessore. NOill mi IpoOssono togliere
la sedia di sotto.

MORO, Ministr'o d,ella pubbNca iS1truzione.
Ci sono statuti universitari che prevedono
questo.

GONDORE'LLI. Lasciamo la parola « in'amo~
v~bi1i», che ha il si'guificato determinato da una
tradizione che mi pare di cento anni, perchè
risaIe alla legge Ca,sati.

Aggiungiamo il principio ehe il professort.~
è dispensato dal gilUramentoO,perchè è giusto
('he un testo' organi'co dica anche q'Uest o, ma
quel1a s,piegazione deIl'inamovi1bilità mi pare
che potrebbe, oltre le mtenzioni, finire Icoll'in~
crinare il concetto de,lI'inamoviib ilità.

PRESIIDE:NT.E. Poichè nessun altro doOman.
da di parlare, metto 'ai voti il lp,rimo comma
dell'articolo 5 che, con l'emendamento pre,sen~
tato dal s'enatore Fortunati e mDdificato se~
condo la pll'oposta del Ministro, risulta del se~
guente tenore: «,I professori di ruolo sono ina~

movÌlbili dall'].lfficio e daIla sede, e non sono
tenlUti a ,prestlare gilUramemo ».

iOhi l'a;p:prova è pregiato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il secondo comma dell'-arti:colo
5. Chi l'apP,rova è Ipre1gato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'arti,colo 5 nel suo complesso
nel testo modifid'l,to. Ohi l'approva è pregato di
la:lzarsi.

(È arpprovat,o).

Si di,a lettura dell'articolo 6.

OA'RiEilJLI, Segroetario:

Art. ,6.

I professori di ruolo hanno l'obblig1Oidi dedi~
care al v,rop,rio msegnamento, soUo fOI1ma Sl,a
di lezio~i caUedratiche, sia di esercitazioni, d!
seminìdlrio, di laibol'latorio o di clinica, tante ,o,re
settimanali Iquante la natura e la e,stensione
del:l'imsegnau.'TIento.stesso riohiedano e sono te~
nuti ad impartire le lezioni settimanali in non
meno di tre giorni di,stinti.

Agli obblighi di cui al pre1cedente comma l
prod'essori sono tenuti anche nel ooso in ,cui aJ]<\
rispettiva cattedra siano addetti aiuti, ,assisten~
ti o lettori.

I professori hanno, altresì, 1'00bbU,godi os-
servare l'oOrario s,co1astÌ-co p'restabilito; di at~
tendere and, direzione di 'gabinetti, istitlUti, cli~
niche, 'Iaboratori e simili, annessi al,le l,oro oot~
tedre, di partecip,are alle funzioilli a,ccademiclhe
e a quelle ad esse connes,se cui siano chiamati,
quali adun:anze dei ,consigli delle Università od
Istituti superiori, commi,ssioni per Iplrove ,di
profitto o per esami di laurea o di1p:loma,e per
esami di StatoO,commissioni .per nomine di pro~
fessori di ruolo o peraibilitazioni alla liibera
docenza, commissioni gilUdicatrid di concorsi
a C'attedre d'istitlUti d'istruzione secondid~ia e
simili.

PRBSI.DENTE. Il senatore Fortunati ha
presentato un emendamento s,olstitutivo dell'in~
tero articolo. Se ne dia lettura.



~enato della Repubblica ~ 26754 ~ 11 Legislatura

27 FEBBRAIO 1958639" SEDUTA (a;ntimeridriarna) DISCUSSIONI

GARELLI, Segreta,rio:

Sostitwìre il te'sto dell'articolo con il se~
guente :

«I professori di ruolo hanno l'obbligo di
dedicare sia sotto, ,foI'ma di lezioni, sia sotto
form:d. ,di direzione e di orlganizzazione di eser~
dtazioni di s,eminario, sia sotto forma di di~
rezione e collaborazione all'lattività di istituto,
di laboratorio o di clinka, tante iOre settima~
nali ,qu.ante la naturia, e la estensione di 11min..,
segnamento annuale richiedono. Le 'lezioni set~
timanali dehbono essere impartite in non meno
di tre giorni distinti.

« Nel C'aso di disdpline biennali o triennali,
per le quali l'ordinamento didattko prevede due
o tre iClsamianlnuali, il professore di ruolo è te~
nuto, Isolo su rIchielSlta del C'onsi,glio di facoltà,
o del Senato a,ceademico, o dellMinistro della
!pubblica istr'Uzione, a impartire, o1tre al1'in~
selgnamento annuale di clllia~ primo comma,
anche un secondo insetg<TItamentoannuale, sen~
zaretribuzione akuna. Analogo adempimento
può essere riclhiesto, per l'insegnamento di ma~
terie affini, ai professori di ruolo titolari di di~
scrplillle per l,e quali € previsto un solo esame
annuale.

« Gli obblighi di cui ai precedenti cammi deffo~
bono esgere ,a,ssolti ,anche quando i profe:~sori
di ruollo possono avvalersi deUa collaborazione
di personale assistente.

« I ,professori di ruolo hanno, altresì, l'obb1i~
go di osservare l' orall'io scolastico prestahilito;
di att,endere alla direzione o 'aHa,coHaborazione
degli istituti sec.Gindole nOrlITledegli statuti uni~
versitari e le deciSiioni dei Consigli di facoltà
e del Senato ac,c8Jdemico; di partedpare alle
rÌ'unioni accademi,chee a q1uel~ead eSSiecon~
nesse 'cui siano 'chiamati, quali adunanze degli
(,rgani ,accademici; ,commissioni per prove d]
profitto, reI' esami di laurea 'e ,diploma, ~er esa~
mi di St?to, per nomina di prOlEe:ssoridi ruolo,
per a:bilitazione aUa libera docenza e, compa~
tibilmente con le esigenze deU'insegnlamento
e della ricerca scientifica, alle commissioni Igiu~
dicatrici di concorsi a cattedre di istituti di
istruzione socond<aria e simili, e ,alle ,commi,s~
sioni iper esami dì Stato nelle scuole medie
superi.ori.

« r professori incaric.ati, a qualunlq!Ue titolo,
den'insegnamento di disdpline sano pure te~
nuti lad osservare Iquanto è Ip,rescritto nel pre~
sente articolo ».

P:RESIDENTE. Il senatore Fortunati ha fa~
coltà di illusb:1are Iquesto emendamento.

FORTUNATi!. A più riprese, onorevlo,le~re~
sidente, nelle discussioni che si sono ,svolte nel
nostro Paese a propositO' del mondo universi~,
t.ario e della vita !universitaria, sono :state for~
mulate riserve circa la dilig,enza e l'intensità
dell'attivItà che i professari 'Universitari sVloll~
go.no.

N on è H caso, in questa sede, di pol'emiz~are
,con coloro che tendonO' la mettere suna stesso
banco di a0cusa tutti i professO'ri universitari.
Io mi lusing,o, di eSlsere us,cito da un centro !Uni~
ver,sitario, ,come quello di Padovla, in 'clUi113Plas~
sione, la spirito di sa.crÌificio d'ei professori uni~
versitari credo non' abbiano avuto mai hilSo~
gno di incit.amento.. Ma, appunto per questo,
ho ritenuto opP'ortlllno precisare di frante al
Paese una Iposizione che nan è .sOlIo personla,le,
perclhè l'emendamento presentato è stato di~
scusso a Bologna con nlUmerosi colleghi uni~
versitari, ,che sono preo~cup'ati di tener alta il
presti:gio e ,la tIladizione dei nostri atenei.

QU'al"èla situazione ,che :si p,resenta nel mon~
do universit'ario? Aloone ,cose 'Sono state già
dette. Credo che su di esse si debba insistere.
In prospettiva non dOlbbi,amosolo distinguere i
professori universita:ri in due categorie: quel~
li che svolgono un'attività professionale e quel~
li c!he non la svolgono; in pros:pettiva dobbia~
mo arrivare aHa conclusi,one che !Un'attività
priv,ata professioIliale dai p'rofessori universi~
tari non debba e non poosa essere eSCil'lCitata.
Credo anche che dolbibialilloarrivare aSlsai ralp,i~
damente al1ac.onc1usione ,ohe, in ogni claso, del
titolo di professore neH'eseIlcizia dell'attività
professiontale non <Cisi 'p'os,sae non <Cisi debba
mai servire, adottando in materia sanzioni l'i.
'gorose e dra:stiehe. Questo è il modo, tra l'a,ltro,
di moralizzare' non solO' la vita ~miversitaria
nel sua insieme, ma di moralizzare ef~ettiva~
mente tutto l'istituto della liber,a docenza. In
caso diverso tutte le norme rimangono letter,a
moIlta e assurgono solo al ruolo di pratichiC' :in'u~
tilL
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La verità è che malti, troppi puntano. alla
libera dacenza e anche ,alla cattedm universi~
t.d,ria, per servirsene esclusiv,amente a quasi
esdusivamente al,fine di alccrescere i lucri Ipra~
fessionali.

Precisata questa, debba anche dire che oggi,
nella vita ur:.iversitaria, ci si tmva di frante 'à,
situaziani imibalrazzanti. Vi sana di,scipline an~
nuali, discipEné biennali, disdpIine triennali;
vj sono discipline hiennali can 'Un sala esame, e
dis,cJpline iOiennali call due esami id,nnuali; di~
sdpline triennali eon un sala esame e di,sci~
pline trienn::ili con tre esami annuali. Che cosa
avviene? Che in alcuni settor-i di studio si
continua a chiedere che i,l titolare di una c.at~
tedra, che dà luaga idd un insegnamento, hien~
naIe con d'ue esami annuaJi, svolga entrambi
gli insegnamenti; ,che in altri 'settari di studia,
invece, i titolari di cattedra di insegnamenti
pluriennali, con più esami annuali, svoilgano
'Un solo insegnamento annua:le.

A mio avviso, è necessaria chiarire, una vol~
ta. per s'empre, Iquesta situazi,olne; ed € neces~
s,ario porre tutti i problemi .universitari sulla
st,essa piana, sance'llda per tutti gli stessi
diritti e ,gli stessi doveri. È necessaria, cioè.
stabilirech8 tutti i Iprafessari ,sano tenuti d'(l
un insegnamento 'ann!uale; ma è necessaria an~
che precisarè che, su richiesta degli organi ac~
cademki ed anche su richiest.a del Ministro.
della puhblica istruzione, non s,ola Iper esigen~
ze fi'nanzila,rie ma anohe per e.si'genze scientifi~
ehe di caardinamenta e ricer,ca, ogni titalare,
agni prafessore di 1''Uolaè tenuta a svolgere un
seconda insegnamento annuale senza alcuna re~
tribuziane:

blfine, io. 'SoonDprofandamente canvinta che
anche nella terminalogila, pur nan preaccupan-
daci, in Iquesta sede, di ,affr,ontare il prablema
generale deEe Università, nan possiamo. insi~
stere nel ,parlare di istituti annessi a cattedre.
La realtà si sta mortifkando so.tto i nastri ac~
chi; l"attività si svollg1eoggi semlpre più in i's'ti~
tuti e laihoratari. Il Ministro. mi int~orrampeva
pa'ca fa, !per dirmi ohegià rakuni statuti I!mi~
versitari prevedono. direziani callegiali ed av~
vieendamenti neHa direziane degli istituti,
qUlando agli istit'Uti fanno. Icalpa più insegllla~
menti p,er diverse discipline. Questa è già una
situaziane Clhealbbiama sotto. g'li occhi. Ed <a.}~

1

lam quall'è il sens,a del mia emendamento? An~
zitutta chiarire, dal punto di vista a:olrmale, la

I

espressione: «istituti annessi a cattedre» e
staibilire, tra gli obblighi dei professari di rua~
la, nan salo. l'insegnamento., ma. evidentemente

I

quanto cancerne tutta 1'attività a di dire'ziane
a di callabaraziane nel funzionamento di istitu~
ti, di s'eminari, di Ilabaratari. In secanda luogo.
c'ccarre stabilire anc;he una distinziane tra
quelli che davremma chiamare i compiti per~
marnenti e ql!leHi,che potrebbero. essere i Iccm~
piti necessari ma nan !permanenti del p,rafes-
:SGreuniversitaria, cihe si cancretana nella plar-
tedp.a'ziane alle commissiani per gli esami di
Stata per le scuale medie superiari e per i can~
carsi nelle sCJUolemedie: ,callabaraziane che io
ritengo a'PPortuna, ma ,che deve essere lassailta
campatiibilmente eon le esigenze dell'inselgna~
menta e della rice~ca sdentific'a.

Vi sana dei casi ~ e lei, ono.revale Ministro.,
la sa megli,o' di me ~ specie nel campa dei p'ro~
fessori 'incaricati, pier Icui per mesi 'e mesi, d'U~
ra,nte l'anno. accademka, questi prafessari si
ass,entatla perchè S'Gna impegnati in lavar i di
cammissiani di cancarsi neUe scuale medie. Bi~
sogna cancilia're ,le esigenze, ,che io. riconasco
giuste, del funz,ianamenta generale della scuala
italiana con le esigenze di funzianamenta deUa
vita universitada.,

:Il terzo problema. che ha affrontata can ,lo
emendamento. concerne tgli ,orbblighi preci,si 0he
de,J:k,onacompetere nan saltanto ai Iprofessari
di r'Uolo, ma anClheai prafessari inca6cati. An~
che gli incaricati, neI mamenta 'Stessa in ,cui
hanno. assunto, un incarica di insegnamento.,
dehbona svolgere l'insegnamento. e debbano.
p,a,rlecilPare all'attività degli istituti u'lliiver~
sitari. Il 'professare in!carkata può a essere
investito. della direziane di un istituto. oppure
far capo. ad un istituto. diretta da altra pro.fes~
sare univ,ersitalria, in carrispandenza a p,res,cri~
zioni che discenderanno. dagli s.tatuti 'Univle:rsi~
tari e dagli 'Organi accademici respo.nsabili del
funzionamento. generale degli studi. Su Iquesta
base, creda ohe sarà limitata anche la calcda
agli incarjohi! Quando. si saprà che l'incaricato
n.an ha ,saltanta il campita di dedicare tre are
settimanali d'insegnamento., ma anche, quella di
svaligere tutta il camplessa di attività connessa
can le es,ige'llze arganizzative e funzionali di
un'Università maderna, si può star 'certi che
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gli organi accademici nel formulmre le proposte
e nel va'gliare le candidature sapr,anno e do~
vranno valutare le aspirazioll1i com rigorosa
obiettività.

Il mio emendamento, quindi, facendo proprie
le aspirazioOni degli studi'osi 'Universitari che SI
dedicano ,escllUsivamente all'insegnamento e al~
la ricerca, non pane remo,re di" ,gorta circa gli
obbU~hi e i doveri e chiede \anzi che obblighi e
doveri sÌJano inteThsi e Pl'l€iCÌsi.Non vi è nulla di
strano che, in UIl1Paese moderno che cancede al
professoOre universitario una posizione e un ipre~
sti'gioi ,economico e mamIe, gli si chieda di in~
segnar'e, anzicnè tre ore, sei ore ,alla settimana.
N on è a questo riguardo, secondo me, che SOIr~
gOll1a i 'contrasti più marcati. Quello che ci
deve preoccup:are è .la Ista;to di disalgio le'talora
di avvilimento, in clUi moUi studiosi universi~
tari 'si trovano.

Di fronte al P.aese intendiamo avparire nOIe
come persone ehe non vogliono lavoTiare per 11),
società nazionale, e che vogli.ono dedkarsi pre~
valentemente a private attività, ma come 'Per~
sane che ,lottano perehè l'Università sia sem~
pre più il 'centro di .formazione di una nuova
dasse dirigen~e in tutti i settori della vita 'pro~
duttiva, cultrl1rale e sociale.

GIUA. .Domando ,di rp,arlare.

PRESIDENTK Ne ha facoltà.,

GIUA. Ho ascoltato il coIlega Fortunati ed !ho
letto anche iJ testo governiativo deU'artkolo 6
e il testo del collega Fortunati. Conf,e,sso fran~
camenteche l'articola del collega Fortunati,
p'Oichè è molto più lunga, quasi dOlJ>pio,di quel~
lo ministeriaJe" è naturaLmente ,più ,confuso di
quello ministeri3l1e. In questi articoli più paro~
le si usano e più si corre il riSichio di cìadere
nella confusione.

Ha seguito invlelC€l'esposizione del ,collega
Fortunati. Insieme a 'case ffio,ltogiu:ste, che pe~
rò non sono attinenti al, funzionamento delle
UniveI1sità, ho udito a1tre. 'C'OSieche com;pli~
cano jl pTiohlema.

Se non ho male interpretata iqruello ohe ha
detto il ,collega Fortunati :ad un certo 'puntoO
della s'ua esp'Ùsizione, egli vorrebbe creare una
situazioOne eolle'giale negli istituti universitarI
di ricerca sperimentale. Innanz,itutto hisogll1e~

rebbe intendersi su che cosa son.o,gli istit'Uti di
ricerca sperimentale e gli ,altri istituti delle fa~I
coltà UIDanistiche. Una situaziane coUegiale;
dal mio punto di vista, da q'UeJloOdella mia ideo~
logia, 1I10n:avr,ei niente in contrario ad accettare
una situazione di questa fatta. È evidente che
la collahorazioll1e tra colleghi, anche se non
dello stesso grado., dà sempre frutti. M:a la mia
preocClUpazione è un'altr.a. Quando si dirige un
istituto la preo CC'Ulpazione vera è queUa finan~
ziarila,. La co1l3lborazione ,che tende a stabiEre
dei p'i,ani di lavaro è una cosa utile, che si fa,
sempre. Nai discutiamo iCon~li 'aSBistenti e con
i ,professori incaricati 'l'impostazione delle ri~
,cerehe ,sperimentali. .Ma quando si tratta dellJa
responsabilità finanziaria 'che, per quanto 0on~
cerne la doOtazionedegli i,stituti, grav.a soltanto
wl direttore dell'istituto, mi sa dire .lei, colle~
ga Fortunati, come si fa a far riern.trare in 'una
responsabilità ,coJlegiale l'amministrazione del~
ile dotazioni?

FORTUNATI!. Io mi s'Ùnoricìhiamato ,ad una
giusta interruzione del Ministro: vi sono già
de:gli statuti che prevedonoO che facciano 'Parte
della direzione dell'istituto, oltre al res,pl()JnSlalbi~
le, altri due titolari e che la po,sizione di re~
sponsabì1e s,i altelTni nel tempo. È una situa~
ziaThedi fatto!

GIUA~ Jnsisto sopm questo \p'Unto.la mi tro-
vo in un istitutoO dove vi sono tre insegnanti
titolari di chimica: un ins,egnante di chimica
generlale, uno di chimka fisica, ed io, ,che st,o
in cantina, insegnante di chimic,a ol'lganka in~
dustriale. Ma io, se sto in cantina, non attri~
buiseo la responsabilità di ciò nè al Gaverno nè
alle autorità. universita,rie. Si tratta di'Un vec~
chio e gr,andioso istituto creato ,60 anni fa. NoOn
c'era posto altr,oiVeper l'insegnamento della mia
materia; c'erano gli scantinati ed io ho utHiz~
zla,ta gli ,s,cantinati perchè, se avessi posto al
Ministro il p'roblema di crearmi un istituto,
avrei probabilmente dovutoOabbandonare l'in~
segnamento e quell'istituto. sarebbe incora in
costruzione.

Inoltre, l'istituto dove io sono ha una bl~
blioteca il 'cui valore, un miliardo. circa, nessun
Minilstero Ipoteva darmi, ti\>er,cui mi sono accon-
tentato e sono feliee di ,stare neJlo scantinato
dell'istiotuto di chimka, pe:rchè tanto io come
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i mieiallievi possiamO' utilizz,are la magnifica
bibHateea dell'istitutO'. Ma è evidente che il
giorno in cui valessi a'cquistare un apparecchia
nluava che andasse a ca,rico de11'istHuto di chi~
mica generale o di chimica fiskla, i,ldirettore di
quest'istitutO' mi direhbe: «N o, ~s'anaiO' il re~
spons,abile; quest'appa~6'cchia interessa per le
tue ricerche: fanne richiest,a al Ministero ».

Si crea!IlO, nell',ambito della stes.s:o i,stituta,
anclJ.e 'quandO' esiste quel'>ta posizione, in a.p'Pa~
renza, di caJrattere callegiaile, delle ,pasiziani che
urtano ,cantra .la harrierra della res,pansa~
hilità lfinanziada. E le cam.,:fessoche illJ€\Ssundi~
rettare d'istitut,a, di fJ'ante a questa respansa~
hilità, per quanto \Sacialista passa essere, !può
restare indifrfeI'ente, ,pe,rchè si tratta di res:pon~
sabilità che nan ,s:aJova a carica sua, ma pu~
trebbe andare a 'carica pO'i del,la fami'glia, ed
è ques1ta una preoccupaziane di non lieve im~
porta'llza. Ecco petrc:hè iO' pregherei il caHega
Fartunati di esaminare meg11iail slUaaI1ticalo e
di vedere se l',articola del disegna di legge nan
dica quasi la stes'sa cosa, sattacendo alcuni rpro~
bil'emi che nan si ,pOS,SlOnorisalvere altra che
can la prassi ~ usiamo .pure ,questo termine ~

can la ,conlSiUet,udinedella vita unive:r:sUaria.

CONDORgLLL Domando di Iparlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco.ltà.

CONDORELLI. lo ,aderirSlca!pienamente alle
osservazio.ni fatte dal senatare Giua, che so.no
suggerite dalla ,sua ,lunga esperienza della vi~
ta univerrsitaria. Vaglia a,g,gilUngere anche una
altra asservaziane aU'emendamento Fortunati.

È già CO'llsacmta dalla n:o.stra ottima legge
sull'insegnamento unive,rsitario che il profes~
sare de,ve dareaLl'inse,gnamento tutta quello
cihe è necessario, J€,difatti, già ad-e,ssa,e da mol~
to tempo., sonointrado.tte le esercitazioni nelle
f.acaltà umanisUclJ.e, negli insegnamenti di
,scienze morali. Al solita, noi facciamo bene, in

--una nuava legge arganica, a dire queste cose
ancorra più ampiamente; ma sonD dette, amplis..
,s:imament'8 anche nel testo governativD. C'è
un'innava~ione nelil'emend;1menta Fortunati: la
possibi,lità di imparre ai ,professari altri COll'si
che si rite!Il€iSSerDneeessari. Q,ues,tonon mi sem~
br,a perf.ettamente legittima. Se è necessaria un
carsa, si dia un incalrica a un professare. Vor-

r.ei salpere se vi è un'altra categoria di prest a-
tari d'Qpera alla quale si possa imparre gl'a
tUltamente una ~)T.es.tazio:nesupplementare.

Evidentemente ilprDfessare deve fare tutta
quanta è necessaria per l'insegnamento del1a
sua materia: sei ore settimanali di lezioni, se
necessaria, aLtre sei ore di esercitaziani, ma
nOll si può lmpoI1g1lidi tenere un altro cor,slO
paral,lelo. N an varrei che per questo i colleghi
pensa'Sise.rache iO'difenda i neghittasi.

N an trorvo gIUsta che iD, prafessare di fiJo~
sofia del diritto, abbia il dDvere di fare un
corsa pa,rallelo di un'altra materia. Farò tutta
quella che debba fare ,pe.r insegnare la mia ma~
teoria; eventualmente Ja Facaltà mi patrà dire
quellD che lpotrò fare, ma nan mi si può inca~
ricare di lun corsa paralleJa Dma'8'ari di un cor~
sa istituzionale della mi,a materia.

DONINI. Mia non \Si<tratta di que8to; si J?ar~
la di carsi biennaU a triennali.

GONDORgLLL Vi vraSIPettD un'ipatesi. Nai
abbiamO' l'insegnamentD biennale di diritto p,e~
naIe. Un ,a!Ilnofate un corSD di istituzioni di
diritta Ipenale, un .altra un carsiO di diri'tta pe~
naIe: ,questa sarebbe un'attima dispasizione.

Noi, in questa momentO', siamO' in ,p,resenza
di un eminente p'raf'8's,sare di diritta penale. E
la slUapresenza mi ha suggerito J'eiSiem:pia.Pen~
SOl,dunque, che si patr,ebbe dare l'incarica a
ques,to prafessare. la trov,erei giusta ed uti.le
br tene,re da un prafessare di diritta penale
un corsa di istituziani di dirittD penale, ma gli
si dovrebbe canferire l'incarico.

C'è poi .la ~J'OIposta d'ell'incarico di materia
affine ai prafessori che insegnano materie .an~
nuali. Quella poi 'S,areibbe.addirittura lUna via~
laziane del diritta deglI 'altri. Ric'o.rdino i miei
calleghi senatari e professOiri, che c'è un rogo-
lame'lltD circa il c'Onferimento degli incarichi,
in ralpporto al quale si fannO' troppi abusi, per~
chè quasii sem,pre i professairi di ruala assu~
mOina questi incarichi, che dovrebbero invece
andare ai liheri dDcenti. Ma non \Si accarge il
senato.re Fartunati che, coll'emendamento, da
lui propostD, contendiamO' g1li incaJ'ichi ai Ii~
beri 'docenti? QuandD si pO'tesse impan'e ad
un professare di materia annuale di tenere, a
titala gratuito, 'un carsa di materia affine, si
ve:nr'eIb'bero'a ,tagUere dei d}ritti ai 1iheri do-.
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centir e mi :pare che neanche ques,to sia ,confa~
eente 'alla difesa del diritto dei lavoratori, de.
gli studiosi.

Ritengo lpeDciò che tutto l'emendamento sia
da respingersi, non perehè siano tutte cose
inacoe,UabiU, ma perchè 'quello che vi è di ac~
cettabile è g1ià ottimamente detto nel testogo~
vernativo.

IC'è un sOlloopunto che vorlrei ulteriormente
esaminare. L'articolo 6 comincia 'COSIÌ:«I pro~
f'eiSsori di ruolo hanno l'obbligo di dedicar-e
al proprio insegnamento...» eccetera. Questa
dizione ,giustifica l'ultimOo punto deU'emenda~
mento Fortunati, Il quale dice che 'anche i ipl'O~
£essori incarIcati ha;nno lo stesso obbligo.

Chieder,ei per.ciò ,che si eliminasse l'espres~
sione «professori di ruolo », dicendo. sempli~
cemente «profe'ssori », taIlltOoIpiù che neil ter~
zoo'comma dello. stesso articol06 si parla sol~
tanto di «;professori ». In tale comma non si
è aggiunto « di rUOolo»r peDooè chi è incaricato,
dell'im;,e'gnamentOo diventa profes,sore illl tutto
e per tutto. Ha una po.siziOoneamministrativa
diversa" ma, come i profl€ls'Soridi ruolo, svolge
la funzione did,attica. Perciò p,ropongo di sop~
primere 113.e'sìpresls:ione« di ruolo ».

PRESIDENTE. Invito ila Commissione ad
esprime.re il suo avvi,so sull'emendamento in
e,same.

CIASCAr relatore. Mettendo a raffronto il
testo dell'articolo 6 con l'emendamento, ho fat~
to le medesime constatazioni svolte da,l collega
Gi'Ua e dal eollega COondorel1i,di mo.do che, pur
non rirpetendoler si intendono p,ienamente: ac~
cettate. Avevo nei miei aplpunti &egnatOolo.stes~
so emendamento propo.sto dal senatore Cond:o~
relli e cioè al primo comma dell'articolo invece
di «lp,ro..Besso.ridi ruolo» dire «prOofelSsori»
senz'altro.

RileV"Opoi chenolli è €iSatto quello. che ha det~
to iil senatore Donini interrOompendo iJ senatore
Condorelli che si ,tratta so,lo di insegnamenti
pluriennali con 'esa;mi p,iù che annuali, po€!I"chè
al comma secondo del testo Fortunati si parla
di «:profeslsori di ruolo titolari di. discipline
per le quali è p,revisto, un 080100esame ann'Uale ».

AccettOo il testo g'overnativo il quale è più
preciso nella sua formulazione perchè vi è det~
to, Clhiaramente: «I proflessori di ruolo h~n~

no l'obbligo di dedicare al8;)ropr:l.o insegnamen~
to, sotto fOormasia di ,lezio,ni cattedr,aticher sia
di esercitazioni, di semma,rio, di lahorratorio o
di 'Clinica, tarnte ore settimanali quante la :natu~
l'a e l'estensi,one dell'insegnamento stesso ri~
chiedano... ». Tale disposiziollie potrebbe quindi
riferinsi.Ì ancihe a queil secondo co.rso al quale il
senatore Fortunati vorrebbe obbligaTe il pro~
fessore di ruolo. Comunque non paderei di
.obbligo; se mai direi: « subordinatamente può
essere consentito. ».

TuttOo il resto de11'emendamooto Fortunati
,si ,riferri&ceai doveri. Ma di questo si parla nel
testo governativo, anche Ise ,c'è una novi,tà do~
ve si dice: «secondOole norme degli statuti 'Uni~
v'ersitari e le decisioni dei Consigli di fracoltà e
del Senato accademico ».

Anche l'altra aggiunta al penultimo comma:
«c~patibilmente con lIe esigenze de~l'inse.gna~
mento e della ricerca sdentifioa » è ovvia; ed
è evidente che a.ccada cO'sì. P.elr i cOoncorsidel~
le scuole secondarie, per le libere doc'enze 'sÌ sa
bene ,che sp,esso il MinisterO' è costretto a ri~
correre non solo 'ai Iprofessori di ruolo ed agli
incaricati, ma anohe ai liber,i docenti e ad altri,
per,chè spe'sso iil Ministero IS:itrova in difficoJ~
tà 'a formare le commissioni, perchè i profie.g~
sari sono meno disposti ad albbandonare i loro
studi per fare parte di commissiooi per esami
delle scuole medie sruperiori.

In conclusione, s,ono f,avOI1e,voJ,eal testo go~
vernativo, anche perchè più 'condso e p,iù ohiaro.

PRESIDENTE. Invito l'onore>vole Ministro
della pubblica istruzione ad esp-rime:re il'avvj~
so del Governo.

MORO, Ministro dezz,a pu..bblica istruzione.
Anzi tutto acoetterei 1'abolizione dell' es,p'ressio~
ne « di ruOolo» in considerazione delle esigenze
"P,rospettate. Penserei anch'iOo, p,errò, che qual~
che 3.lltr,a cosa, fors,e, si ,potr:ebbe modific'are
nella ,struttura de1<l'artioolo.

Ora mi pare che il punto più controverso
sia queJ]o dell'obbUgo che Isi 'assume pO'ssa es~
sere fartto al IIPrOofessOoredi ruolo di espilicare
un altro corso. Sono d'accordo con i~ s,euatore
Condorelli p'er quanto riguarda le materie an~
nuali ed i 'cOI1siaffini, ma non mi pare che si
pOossaattribuire questo obbligo ,per quanto ri~
guarda invece i casi di materie rbiennali e tri'en~
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nali, nan fosls'e altr'O che 'per ,quella unità di
indirizzoOohe dovrebbe perev,aI.erein que.sti ins,e~
giliamenti~ Pensa, tuttavia, che si ,patirebbe ,an~
che stabi,lire questo obbligo se ciflcondato dalle
garanz1e della richiesta d.el,consiglio di facol~
tà, del Senato. accademica e del Ministro.

Il fatta cioè che in questa caso si tI1atta di
un'unica materia, anche :s:e!per essa si :p,reve~
dano vari esami, mi indurrebbe ad ,e.slprimere
Iparere favarevole a 'questa parte dell'emenda~
mento.

Così pure io accetterei la parte dell'emenda~
menta, contenuta nel comma quarto, che si ri~
ferisce «alla collaborazione degli istituti»;
proparrei però la formula che mi pare più lin~
guisticamente. esatta: «Q alla esplicazione del~
la prop,ria arttirvità di collabarazione negli is,ti~
tuti ».

Mi pare, infine, che l'espressione « ga:binet~
ti, isti,tuti, dini-che, iIrahoratori e simli, anneslsli
alle 10110c'attedre » contenuta nel terzo oomma
dell'art.icalo 6 nan sia oppartuna. Vorrei che
questa delicata materia Destasse impregiudica~
ta, in quanta, è chiaro, da una palI'te vi .sono
degli ,j'stituti annessi ad una cattedra e ve ne
sano altri clhe rwggrupp,ana più cattedre, ma,
d',altra parte, non rSappiama quale sarà la svol~
gimenta futuro della prassi le della legislaziane.
Pertanto. sapprimenda le parole «annessi alle
iara cattedre », si lascia imrpregiudicata la ,svi~ '
lup,po della situaz,iO'ne.

Riassumendo, ritenga che si poosa toglier~
l'espres1sioThe «di ruala» nel primo camma;
il :Sle~ondacomma noOnha emendamenti; dopo
il secondo comma ,si potrebbe aggiungere, se il
Senato. crede ~ io non esprimo parere con'bra~
ria su ,questo Ipunto ~ la "Prima parte del se~
canda camma dell'emendamento. Fortuvnati:
« Nel caso di disrcipline hienna:li... » fino al ipun~
tO' dove dice: «retribuzione alcuna ». Conser~
vare il terzo ,comma del testo 'governativo ag~
giungendo. dopo. la ,parala: «direzione' », l,a
espress,ione: «ad alla lelStpJicaz.ionedena pro~
pria ,attirvità di coIJ'aborazione» e saplprimendo
la frase: «annessi ,ane lara carttedre ».

Can ,queste :madifiche mi pare ~he 1'articalo
patrebbe ,essel'e accettata da tutti.

FORTUNATI. Dama:nda di ,parlaDe.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

FORTUNATI. Si'gnor Presidente, io. dichia~
ra di ac,cettare quanto j.}Minist1ra ha proposto,
ancihe se credac:he in avvenire la questiane trat~
tata dal secanda p,eriado del 'seconda ,comma del
mioOemendamento davrà eSlsere riesaminata.
Penso, cioè, che in avvenire nai davrema ri~
durre al minima, di,rle.i'a zero., ,gli incarichi. La
pros~ettiva della vi,ta universitaria è nel senso.
di una organizzazione arti.coJ,ata sui IPrafeslSa~
ri di ru'ÙI'Ù,assistenti, ri'cercatari e tecnirci, per~
chè cOfsìsi 'Sviluppa la IscÌenz,a. In questa senso
io non ved,e,va nu.lla di stra'na, di :paradaslSa1le,
che un prO'fessore di diritto cammerci'ale po~
t8lss,eessere inves,tita anche di un coOrsoaffine
di diritta industriale. Nan vedevo nulla di stra~
no. che un p,rof,€tssore di lfilosarfi,adel diritta pa~
tesse essere investita anche di un carso di stoO~
ria delle dattrine :polirti.ehe,e ,che un professare
di econamia ,palitica potes,se 'essere investita di
un ,carsa di stori,a delle dottrine ecanomiche.
Mi pare che nei Paesi più svHup[>ati ed a.ttrez~
zati sul piana scieiIl,tifica, la vita universitaria
si svolga prolprio in questa mada, prer cans'enti~
tre, tra l'altra, che si sappia che in un da,to cen~
tra univers,itario vi è un determinata arienta~
mento per Igruppi di discipline.

Comunque, capisrca ,che questa rifarma nella
nostra vi,ta 'UiIlivre'Y'Sitariarappresenterebbe U!1
ca1pa tro[Jpo dura ed immediata a posizioni pre..
castituite, e qiuindi noOninsisto, accettando. i
suggerimenti dell'onarevole Mirnis,tro, 'sul,la ba~
se dell'emendamento. che io. 'avrervofaI1mulata.

iPiREIS,IDENTE. Metta allara ai vati il pri~
ma comma dell'arti,cola 6, con la ,sappre1ssione
delle Iparole: « di ruolo. ».

Chi l'a,pprorva è pregata di alzarsi.

(È appro1Jato).

Metta ai vati il seconda camma. Chi l'appro-
va è pregata di alz.arsi.

(È (};JJ'provo;to).

Metto ai voti il terza oomma costituita da.1rla
prima parte del secando comma dell'artircalo
sastitutiva p,ropas:ta dal s,elnatare Fartunati e
che crisluJtacosì formulato:

« Nel caso di d-i,sci[Jlinebiennali o 'brienn.ali,
:per le quali Il'ardinamenta didattica prevede
due o tre esami annuali, il p,rofessore di ruolo
è tenuta, sala su riohiesta del Cons.iglio di fa~
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ooltà, o dei Senato .accademico, (j de~Mini:stro
della pubblica istruzione, a impwrtire, .oltre al~
l'insegnamento annuale di cui al primo comma,
anlche 'Un secondo insegn8JffientoanIliuale, sen~
zia retribuzione 'alcuna ».

Chi l'ap,p,rova è pregato di alza:t:si.
(È appro'1),ato).

Mletto ai voti il quarto comlIna che, con le
modifiche !p,ropost.e dal Ministro d,eUa pubbli~
ca i'struzione, risulta del se'guente tenore:

« I !professori hanno, 'altres[, l'obibHgo di os~
serv,are l'orario Iscolastico pre3taibilito; di at~
tendere alla direzione o aHa espUcazione. detlla
p~opria attività di collwbol'lazione nei gahinetti,
istituti, cliniche, laboratori e simili, di Iparte~
cipare alle funzioni aClca;demiche e a queUe ad
esse connesse ,cui siano chiamati, quali adu~
nanze dei consig11idelle Uni¥ersità od IsUtuti
superiori, commilssioni per p:rO'V'edi profitto .o
per esami di laurea o diploma, e pelI"elsami
di Stato, commissioni per nomine di pr.ofes1sori
di ruolo o per alhilitaziooi alia lihera docenza,
commissioni giudicatrici di concorsi a catte~
dre d'istituti d'istruz.ione secondaria e simili ».

Chi l'aiplp1f'ovaè p.regato di alzarsi.
(È approvato).

FORTUNATI. Domand.o di parlare.

PREISID:ffiNTE. Ne hla, facoltà.

FORTUNATI. Noi votiamo l'articolo, re~
stando inteso che pe,r quanto ,riguarda l'ultima
parte, cioè le ,commissioni di coneorso dei pro~
fessori di slcuole medie e le commisls,ioni per
l'esame di IStato ,nelle scuole medie, il Mini~
stro darà di'siposizioni 'Per tene<re oonto delle
esigenze dell'insegnamento universitario e del~
~la fÌlcerca scientifica.

MORO, Ministro della pubblica istruzio'Y/Je.
Infatti c'è un'infinità di rinuncie. È ovvio che
si terrà Iconto di que,ste necessità.

PRESIDENTE. Metto allora ai ~oti l'arti~
colo 6 nel suo complesso, nel testo modificato.
Chi l'ap'Prov.a è p,regato di alzarsi.

(È approv'ato).

~i dia lettur.a dell' ~.rticol() 7,

CARELLI, Segretario:

Art.7.

I 'professori hanno l'obbli,go di risiedere sta~
bilmente nella siede dell'Università od Istituto
cui apiparlengono.

III casi del tutto ec.cezionali, i professori pos.~
sono, tuttavia, essere autorizzati dal Ministro
deLla pubblica istruzione, su prOlpost1:\del Ret~
tore o Direttore, udito il Se,nato ac'ca,demic'o,
a risiedere in località prossima, ove ciò sia
concilia bile co~ pieno e regoJ.are adempimento
dei loro doveri di ufficio.

PRESIDENTE. I senatori Donini, Fortu~
nati, Giustarinj, Roffi e Sereni hann.o proposto

~a sap'Prelssione dell l8'e'coodo comma di questo
mrtic'Olo.

J ANNUZZI. Domando di 'parla~e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

JANNUZZI. Noo sa .se il .s'enatore Fortuna~
ti ed il senat.ore Donini insistamo suLl,aS'Oippres~
gione del seeondo comma.

FORTUNATI. Si sta esaminando il prImo
comma.

* J ANNUZZI. Prima di vorta~e i,l p.rimo
comma vor,rei dire qualche cOlsa,sul seoondo p.oi~
ohè i due argomenti s.ono intimamente connessi.
Ii secondo camma dell'articolo 7 non fa altro
che attenuare il rigoI1e posto dal Iplrima comma,
il quale stabilisce l'obbUgo della residenza dei
professori universitari e degli ailtri profes:sori
di istituti superiori nel luogo in cui insegnano.
Questa norma mi slembra eccessiv,amente rigo~
rosa e devo dire qualoos,a di più: ho qua~che
dUlbbio anche ,slulla 'sllla 1egittimità costituzio~
naIe... Non si metta le mami in testa, senatore
Fortunati, poiehè ogn.uno è libero di eSiplrime~
re il 'suo pensilero. PurtrolplPo l'esperienz,a non
ci dimostra che i professori che risiedono ne.l
luogo ove insegnano, a;dempia'no ,ai loro obbli.::
ghi; ilD;fatti può .accladere, ed a,ccade,'moltissime
volte, che i :professori residenti non a;dempiono
ai loro obbJi.ghi e che pT1ofessori che si tra:sferi~
scono ogni giorno od ogni ,settimana nelluogQ
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dovle devono insegna~e adempiono puntual--
mente ai ,loro obblighi. Quello '0he è necessa~
rio non è J'obbligo della resistenza: si è sta~
bilita un obbligo di orari determinati, un ri{J~
blig-o di giornate fisse, un obbligo di deter~
minat.e Iprestazioni ne'Ja. dirlEzione dei gabl"
netti, nella dir,ezione dei lahOoratori, nelle
funzioni 'a,ccademiche, nelle commissio.ni; che
oosa importa 'se il professore, quando. ha adErn~
~iuta a tlutti quei ,suoi obblioghi nelle giornate
e ne1le o.r.e Istabilite, negli aJt.ri giorni e nelle
altre ore risilEda alt.rove? Nell'ewoca dell'ae~
reo e dei treni rapidi ben 'può 'accadere che
un professore risieda anche a 100 chilometn
di di.stanz,a e possa fa,cÌilrnente ,raggiufligJE,re
la sede del suo ufficio.

MASTROSIMONE. No.n i professori di me~
dk:i:na, che devo.no es.sere Isul posta .e s,eguire
gli ammalati.

JANNUZZI. Forse l'obib~igo di residenza
può esselre richiesta per determinate categorie
di professori, ma J'artlcolo stabilis'ce un ob~
bligo generale ,che si estende a tutti. N on ca~
piscoOp,erchè un pro.fessore che al;>bia la sua
casa a Rama e 'risieda a Roma nOon,possa an~
dare a Napoli tre volte Ja settimana, fare le
'Sue lezioni e tornarsene a Roma. (lnterruzio~
mi dalla sinistr,a). Io non sono ,professore, ma
dico que,sto a tutela della lihertà di mO'vimen~
to 'Per i ,professori. Comunque è sicuro che lo
obbligo della residenz,a pOorta con sè l'obhUgo
del soggiorno. Se ,siamo d'aocordo S'il questo,
bisognerà rico.rdare che l'articolo 16 della Co~
stituzione stabilisoe ,che la legge 'può Jimibar~
ill diritto di ,soggiorno ,p'er motivi di sanità e
di ,sicurezza. Al di fuori dei mo.tivi d'i sanità
e di sicurezza ,nemmeno la legge può imporre
l'obbligo di soggiorno. Perciò mi pare giusto
il prirncipia che ho sostenuto e che è in coni""
trasto con l'artico.lo 7 e con numerose disposi~
z,ioni di legge in vigo.re che viol,ano il principio
st,abilita dall'articolo 16 della Costituzione. Pe.
rò non di questo volevo. discut'Elre. N on bisogna
alla:rmarsi di fronte alla difesa della libertà dei
professori, quando. natura1mente questa sia
compatibile cOonl'eseroizio delle funzioni didat~
tiohe.

Si potrà stahilire Il'o.bbliga de.lla residenza
~aso per caso, ma non con una affermazione

astratta e gienericache comparta una limita~
zio.ne che in mo,lti easi può essere ingiustifi~
I
cata,

Non riesca 'Poi, assolutamente a cancepire
la pro~asta dei senatori Fortunati e Do.nini di
sopprimere il clapav'erso de,ll'artkola 7, dove,
in eCClezione'al princii>ia ,gtabilito nella prima
p'arte, si dà niente di mena facaltà al M.ini~
stro della pubblica istriuzione di ,autorizzare,
su pmposta del retto.re, udita iJ Senato. ac,ca~
demico, il profes1sore a ,risiedere in Località
prossima, pur'chè ciò .sia condliabilie can il
pieno e regolare adem,pimento dei doOverid'uf~
fieio. Conciliabile c'on i,l ,pieno e regolare adem~
pimento. dei dov,eri d'ufficio, siamo d'accordo;
ma ,che la località sia prassima o.menoOprassi~
ma, ques.to mi pare pra:prio. un eccesso. Locla~
lità !prossima a Napoli ipUÒessle're Sorrenta o
Ca;pri; ma locaUtà prossima a Napoli non è
celrtamente Roma. Eppure, per i motivic'he1
ho detto, un p;rofessarle universitaria, corrilp'a~
tibilmente cOlIll'adempimenta di tutti i s'Uoido~
,"eri, può henissima risiedere a Rama l€'recar~
si a N a,poli per as,solvere ,ai suoi obblighi ac~
cademici.

Quindi, anche se si pates.se accettare rolP~
~ortunità e se Isi patesse sOlrvoJare sulla legit~
timità della narma, è co.munque eClces.sivonon
lasciare la [)ossih~1ità di fare eccezione al10
obbligo di residenza nei oasi in c:ui tale ecc'e~
zione fosse richiesta da e1sigenze di ca,rattere
particolare, tanto 'più '0he eSlsa è drcondata
da ga,ranzie così vaste: decret.o del Minis,tro,
proposta del rettare, parere ,del Senato. acca~
demico, limitaziane ad una Tlesidenza prossima.
Anz:i i.o pregherei 1'0norevoJe Ministro e la
Com:mis.sione, se dovesse rimanere :il testo pro~
posto, di vo[elr eSlaminare la possihilità di
sopprimere la parola «prossima », perchè,
quando tutte le altre ,condizioni cancorrona, so~
IpraUutta la prima cioè la <co.mpatihilità deUa
residenza fuori 'sede can l'esercizio deHe i>ro~
prie funzioni, ,che 'la residenza .sia prossima a
meno :prossima noOndeve avere importanza.

Pertanto mi dichi'aro f8JVoreva[e all'articola
7 così come co.mpilato, in qUalllto vi è l'a,Uenua~
zione del c'aipaVle'rs.o.P:reghe'rei però 'la Co.m~
missiOlIlee il Ministro. di esaminare la pos.sibilità
di sopprimere IiI termine «prossima» dal ca~
paverso odellastesso 'articolo. 7.
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PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di par:lare, metto ai voti il primo comma
dell'articolo 7. Chi J'approv'a è pregato di al~
zarsi.

(È apprO'vato).

Senatore Donini, mantiene l'emendamento
tendente a sOPlprimere il secondo comma?

DONINI. L'intervento de,l,collega Jannuzzi
mi convince ,ancor di !più d.ella fondatezza de~~
l'emendame-nto da me tpI~O'pos.to.N on insisto
nella dilsclU's'sione,percihène ho ,parlato ieri ah~
bastanz,a a:mpiamentle, neJ ,corso del mio inter~
vento.

Se si laisda 3Jperta la porta ad eccezioni a
un.a norma così importante, nOon,si eviteranno
tutti quegli albusi che 'Oggi si lamentano nel
campo dell'insegnamento universitario.

J A~NUZZr. È incOostituziOonale!

DONINI. È wna richies:ta non soltanto diel
corpo alcc:adeo:niconel suo irusieme, ma anche
degli studenti, i quaU troppo spesso non vedo~
110nemmena il Loro pI1ofessore, <che risiede a.l~
trove, non ha contatti con loro e addirittura
si sdegna se 'Uno studente chied.e di eSlSere ri~
cevuto.

Negando ai docenti la ,possibilità di risiedere
in 'altre città, contribuiamo alI risanamento del
clima moraJe e didattioo dei nostri Atenei.

CONDORELLI. Domando di parlare.

PRE!SlIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORffiLLI. Questo articolo riguarda ~

dobbiamo di:rcel0 senza infingimenti ~ ;una

deLle Ipiù p.rofonde ;piaghe del,l'irusIElgnamento
universit'ario. PerlCÌò io trovo giUlstifica.tissi~
ma il primo comma.

Tale articolo non è assolutamente un at,ten~
tato 8!lla Costit.uzione, ,pe,rchè se io assUlmo un
ufficio, se lo 3Jss:umovolontariamente, aSlsumo
anche 'gli obblighi che d.all'ufficia mi p'roven~
gono, Jiberi,ssimo sempre ,di dimette,rmi.

JANNUZZI. Vuffic'io è una cosa, la r8si~
denza è un'altra. Quest,a è la confusiooe!
(Commenti).

CONDORELLI. Mi per:metterà, ,senabore
JanI1uzzi, ,di dide che se io, oontrattualmente,
a'ssumo unuffido, S0110sempre liberi,ssimo. di
dimettermi quando non mi canvenga più ;ri~
siedere neIla sede deU'ufficio. Ad ogni modo,
onorevole J am.nuzzi, !gule1st'obbligo di residenza,
come Ilei sa, c'è per una quantità di funziona~
ri dello Stato. Vagilio vedere se non c'è p.er i

. militari, per i :magistr.ati e via di se'guito! Sa~
l'ebbe veramente rivoluzionario questo suo
principia. Ed allor:a, i 'pretori sono dei condan~
nati a domircilio 'Coatto?

J ANNUZZI. Possono 'etSlsie.recihiamati anche
di notte...

CONDORELLI. Ed i /professori pOSlsQnoe:s~
sere chiamati anlch'essi di notte, p,er so.rve~
gUa,re le loro elslperienze! (Commenti). Sena~
tOI'leJannuzzi, ovviamente non !possiamo es,se~
~e d',aocordo. oQueHoche ver,amelIlte io. trove~
rei esagerato sarehbe reslping,ere il secondo
com:m,a,:gia'0chè, a11'epoca diei dkett.issimi E'so~
prattlutto dene auto.mobili, è sempUcemente aIS,~
sUI'ldo non call1sentir,e ad un pirofessore di vi~
vere, se cwpita, in campagna, ,a pochi ,chilo~
metri dall'Università, secondo il co.stume che
comincia a diffondersi in tutti i Paesi, civili.

Ora, io p'rego i coHeghi deUa sini'stra, che
questa volta mi trovano assolutamente con~
cor~e nello spirito ,che li anima...

JANNUZZI. Quante volte è stata ap'pElCata
questa norma?

CONDORELLI. In casi del tutto e0cezionali,
stahilisce l"articolo, i prof.essori possono essere
autorizzati dal Ministro della Ipubiblica i,stru~
zione, su propos,ta de~ rettore o del direttore,
udito il Senato ,accad1emico, a risiedere in lo~
cau.tà pro.ssima (tale local.ità non sarà c'erta~
men:te Roma pelI' chi sta a Catania). È una leg~
ge che si fa p1e'rl'Italia neUa quale non ci sono
le immense distanze di aJtri .paesi. Si tratta
8!ppunto di queLl'e località proslsime in cui or~
mai è costume abitare. È troppo evidente che
noi non possiamo respingere quest',artic910,
senza limitare, in manier:a ingiustificata e per~
fiò indebita, la Ubertà di soggiorno dei pro~
fessori universitari.
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PRE!SIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere H proprio avviso sull'emendamento
in esame.

CIASCA, 1'eZ,at01'e.Io non vorrei porre la
questione d8JI punto di vista costit1..1zionale,
~erchè ritengo ohet oltre ,al :principio generale
contenuto nella Cos,tituzione, importi anche il

~ compito che ciasc'Un 'professore si as,sume quan~
do ac::etta d'insegnaI'le in una sede ìUniversi~
taria.

N ai abbiamo pÒco fa, neLl'a,rticolo p.receden~
te, elencati i doveri, che possono ,andare non
solo oltre .le tre ore settimanali consuete di
lezJoni, ma pOlSSOTIOanche ,rigiuarda,re Je ore di
J8Iboratorio, di assistenza anche oltre quelle
tre ore siettimanali. Quindi materialme,nte si
può avere anche neLle discipline morali l'im~
pegno e l'obbligo di rimanere in sede. Vi sono
poi alcuni insegnamenti in cui l'obbligo della
sede è di stretto rigore. Prendiamo, ad esem~
pio, il caso dei medici. Urn medico può essere
chiamato anche di notte, in quaJunque momen~
to ed è doverosa la s~uapresenza. D'altro canto
io so ~ purtroppo sono vecchio e quindi ho
anche una c'erta e~rperienza ~ che vi erano nel
passato, non vo,glio inda:ga~re se anche oggi,
dei 'professori 'ooe avev:ano la sede J'inseg.(la~
mento a Messina, a Paleruno. a Cag:liari. a
Sals.saried avevano invece domicilio a Milano,
a Torino. Ora, a:nche, con tutti i mezzi model'~
ni a cui ha accennato nella sua viva'ce interru~
zione iJ senatore ed amico J'annuzzi, non è p()S~
sibi1e che in linea ,generale si abbia. !UTIaero~
plano a propria disposizione, in modo da po~
terco:rrerle slul luogo deLl'insegnamento. Le
distanze sono distanze, gli impegni sono impe~
gni; e chi nel fatto vive lontlano dalla sua seile
di insegnamento, la frequenta molto meno di
chi vive in ,essa. Il che è la:palissiano.

Aecettato quindi il Iprincipio generale dello
obbligo di residenza, riconosco che ci possono
essere dei casi e,ccezionali in cui a tale obbli ~

go si possa derogar1e. Il secondo comma deEo
articolo pone appunto talune norme che con~
sentono tale deroga. Si richiede anzitutto che
la sede di residenza non sia troppo remota dò,
quella di insegname'nto, e che ci siano tutte
le garanzie, cioè una propos'ta del rettore, udi~
to il Senato accademico. Chi decid,e inlsomma è

il Ministro. Ciò premesso, è chiaro che io sono
contrario all'emendamento 'sopp,resisivo.

BRE,SIDENTE. Invito. l'onoI'lelVoIeMinis,tro
della 'Pubblica istruzione ad esp,rimere l'aV'Vis~
del GOlVerno.

MORO, Ministro delta pubblica istruzione
Vorrei parmi anche io in mez~o tra le due po.
,sizioni estreme ~a;ppreslellitate dai senatori Do.
ninie Fortunati e drul senatore Jannuzzi. Pa~
re anche a me che l'obbligo di Clui al primo
comma debba essere senz"altro s,ancito, ma ri~
ter'I1ei Iperico'loso sopp,rimere il secondo com~
ma che costituisce una valvola di sicurezza, se
rettamente a:prplicarto.ESISiOpermetterà di sod~
dis[a~e ad ,alcune es,i'genze personaU, anche di.
studio, soprattutto pe.r gili insegnanti delle pic~
cole Università, ed 'aHe esigenze dleUavita uni~
versitaria.

Faccio notare agIi onorelVoli proponenti lo
emendamento che, del resto, una norma analo~
ga si trova ,già neUo ,statuto genera,le degli
impiegati deLlo Stato, ,e che, ts,oppresso qui il
comma, 'non mancherebbe di avere aplplicaz.io~
ipre l'altra dispo.sizione ,di calI''attere generale
alla quale ho 'acClennato.

D'altra ,parte ,p.I1eghereiil senator'e Jannuzzi
di non insi!stere :per ,la sop~res:sione lal riferi~
mento della sede pirossima. Mi pare che la li~
mitazione sia oppo.rtuna. Comunque, sono C'on~
trario aHa Is,oppresisiO'nedel comma anche per~
chè le leg,gi tl10PPO severe 'più difficilment,e
vengono a;pplioate, mentre una le~ge equa e
giusta ha ma,ggiori poss'i'biUtà di €:ssere a'P~
,plioata.

PRffiSIDENTE. Metto a110.1'a,ai voti l'iemen.
damento smppressivo del s.econdo comma del~
l'artkolo 7 proposto dai senatori Donini, For~
tunati ed altri, emendamento non accettato nè
dalla Commissione, nè dal GOlVerno.Chi l'arp~
pTO'Vaè p~egato di alzar,si.

Essendo dubbio i,l risultato drella votazione
per alz,ata e seduta. si procederà alla votazio~
ne per divisione.

I senatori favorevoU si por;ranno aHa mIa
sinistra, queIIi comtrari alla mia destra.

(Non è approvato).
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PRESIDENTE. Metta ai vati l'articolo 7.
Chi l'app,rova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Chiusura di votazIOne.

PRESInENTE. Dic'hiaro chiusa ,la votazio~
ne per Ila nomina di 18 membri diell'Assemblea
unica ,delle Comunità europee, ed invito i se~
natori .scruta tori a procedere aHa s,p,oglio deJ.~
le schede.

(I g.ena,tori scrut,atori vproceldono alla ~u~
merazione dei voti).

Hanno preso parte fIIllavota'zione i senatori;

Agostino, Alberti, Amadeo, Amigoni, Ange~
lilli, Angelini Cesare, Angelini Nicola, Angri~
sani, Arcudi, Asaro, Azara,

Bara,cco, Barbareschi, Barbaro, Bardellin:,
Batt8lgli.a, Battista, Bellora, Benedetti, Bisori.
Bitossi, BOoccassi, BolOo~nesi, Borrelli, Bos,co,
Bosia, Braccesi, Braitenberg, Braschi, Buizza,
Busoni, BU8si,

Cadorna, Calauti, Canevari, Cappellini, Car~
bani, Gar-elli, Caristia, Carmagnola, Caron,
Gemmi, Cenini, Cerabona, Cerica, Cerulli Irel~
Ii, Cerutti, Ceschi, 'Cianca, Ciasca, Cingolani,
Clemente, Colombi, COondoreHi,Corbellini, COI'-
na'ggia Medici, Corsini, Criscuoli, CrOollalanza,
Cusenza,

Dardanelli, De B.acci, De Bosio, De GiovinE.',
De Luca Angelo, De Luoa Carlo, De Luca
Luca, Di Rocca, Donini,

Fahbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferrari,
Ferretti, Fiore, Flecchia, Foca,ccia, Fortunati,
Franza,

G.alletto, Gavina, Ga'zzale, Gerini, Gervas:,
Giacometti. Giar-dina, Giua, Giustarini, Gra~
megna, Grammatico, Grampa, Granzotto' Bas~
so, Grava, GuglielmOonre,

Imperiale, Iorio,
J annuzzi,
Lamberti, Leone, Lepore, Liberali, LOocatelli,

Longoni, Lorenzi, Lubelli, Lussu,
Ma'gliano, Mancinelli, Mancino, Marchini

Gamia, Mariani, Marina, Marzola, M,assin~,
MastrosImone, Menghi, Menotti, Merlin An~
gelina, Merlin Umberto, Minio, Molinari, Mo-
Un.elli, Monaldi, MOIl-tagnani, Mora, Matt,

Na,cucchi, Negarville, Negri, Negl'ani,
Page, Palermo, Pannullo, Paratore, Pastor.:-

Ottavio, Pelizzo, P'eUegrini, P,esenti, Petti,
Pezzini, Picchiotti, Piechele, Piegari, Piola,
Ponti, PorceHini, Prestisimone, Pucci,

Raffeiner, Ragno, R'estag'no, Riccio, RistorI,
Roda, Roffi, Rogadeo, Romano Antonio, Ro~
mano Domenico, Roveda, Russo Luigi,

Saggio, Salomone, ,Samek Lodovici, San~
martino, Santero, Sartori, Schiavi, Schiavone,
Secchia, Sereni, Sibille, Smith, Spagnolli, Spal-
Jicci, Sp,allino, Spezzano,

Tartufoli, Terracini, Terragni, Tessitori, Ti~
baldi, Tirabassi, TOomè, Trabucchi, Trigona
della F,loresta, Tupini, Turani, Turchi,

Vaooaro, Valenzi, Valmarana, VaraI do, Voc~
coli,

Zane, Zanotti Bianco, Zelioli Lanzini, Zoli.
Zotta, Zucca, Zugaro de Matteis.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. ISi dia lettura deU'ari.,ÌtCo~

l'O 8.

CAREILLI, Segretario:

Art.8.

V'Ufficio di p,rofessOore di ru'Ooloe di profes~
sore fuori ruolo 'llon è cumulabile cOonimpie.-
ghi alle dip,endenz1e,dello Stato, de[le Provin~
cie, dei Comuni o di alt.ri Enti pubblici o
privati.

È 'consentito il C'umulo dell'ufficio di p,ro~
£essore di ruolo con quella di uffidale supe~
riore o gene~ale dell'Esercito, dieUa Ma,rina e
dell' Aeronautica nei casi e limiti ,previsti dal~
le norme in vigore.

PRESIDENTE. I senatori Fortunati e Do~
nini hanno pI'Iesentato un emendamento ten~
dente a sopprimere il 'Secondo comma di que~
sto articolo.

Il senatore Fortunati ha faooilità di svolger:lo.

FORTUNATI. IJ nostro emendamento è taI~
mente chiaro che non ha bisogno di una ve.ra

'e prapria il!lustrazione. Come !professore uni~
versitario, ritengo che la c'attedra univesita-
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ria non abbia hisogno di es,sere sottoposta a
confronto con altre funzioni. 'Quando un ge~
ner,ale si presenta a un concorso universita~
rio e vince il concorso stesso, delVe sentire il
diritto e il dovere di fare il p,rofessore uni~
versitario, nulla di più e nulla di meno. NO'n
vuoll essere solo professor,e univ'ersitariO'? Ri~
manga allora gif'llemIe. N on si, possono cu~
mulare comp,iti che non hanno un legame ne~
cessario.

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di~
fe8a. In ,tutto il mondo questO' è consentito.

FORTUNATI. Nel nostro Paese è consentito
p,er leggie. Noi chiediamocihe non sia più con~
sentito per ilegige. Credo che su questo ;punto
non vi Ipoosano essere dubbi di sorta per chi
s,ente il prestigio delila -cattedra univ'ersitaria.
N on si tratta di affermare che la cattedra uni~
versitaria sia qualcosa di Ipiù della Icarica di
generale o di alillIDiraglio; si t,r,atta sempUce~
mente di dire che la funzione universitaria è
t,aIe e deve es,selI'1e'tale da assorbire irn toto la
vita e ,l'attività di chi si dedicaallla ricerca e
all'insegnamento. Si potrà, in sede di Mini~
ste'ro della difesa, ,p,rovvedere perchè il gene~
rale, che ha vinto il concorso ad runa cattedra
universitari.a e succeSls,iv3mente voglia dp,ren.
dere Ì'l S'UOposto nelle Forze armate, consegua,
per gli a,nni spesi nella vita universitaria, una
pari anzi,anità nel s,e,l'vizio militare. Ma questa
è una questione che deve essere risolta ~ ri~

peto ~ in sede di Ministero della difesa e non
in sede di Ministero della :pubblica istruzione
e nel quadro della vita universitaria.

Non ho nulla in cO'ntra;rio a che ad un uffi~
ciale superiore, che vinca un concorso ad una
ca ttedra universitaria, sia conce!ssa una ,dieter"
minata posizione illel Ministero della difesa,,
per cui, quando suocessivamente lo stesso uffi~
ciale potrà dare le dimissioni da professore

'e riprendere ,la sua at,tività in servizio milita~
re, gli anni prestati all'insegnamento univ,er~
sitario Isiano riconosciuti cOlmese fossero stati
Iprestati in servizio milit.a,re. Non capisco, pe~
rò, ,come si pOls,sanocumulare funzioni che non
sono cumulabili.

JANNUZZI. Domando di parilare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

JANNUZZI. La fa'coltà di cui si tratta, co-
me detta J'a11ticolo, non è illimitata ma è eser~
citata «nei casi e limiti previsti dalle no'rme
in vigore ». Ci sono quindi già del!le norme che
regoLano questa materia plefTcui l'articolo 8
non è che un'appLicazione di norme 'giàesi~
stenti.

PRESIDENTE. Invito la Commislsione ed
il Governo ad es'p,rimere "il prop,rio avviso sul~
l'emendamento in esame.

CIAiSCA, relator.e. La Commissione è con~
traria alla sopp,ressione del secondo <comma
delll'articolo 8.

MORO, Ministro dezz,a pubblica 1'struzione.
Anch'io 's,ono contra,rio. Si tratta di un caso
limite già disciplinato dalle leggi vigenti e
che ha una l'unga t.radizione: 'permettere cioè
di utilizzar:e in ,alcuni servizi sp,eciaJi delle
Forze armate e eOll i vincoQi deHa disciplina
militare un piccolissimo numero di persone
esperte in servizi attinenti ana difesa nazio~
naIe.

Per questo. motivo sono contrario all'emen~
da,mento so,plp,re'ssivo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to soppressivo del [secondo comma dell'artico~
lo 8, ,proposto. dai senatori Fo.rtunati e Doni~
ni, non a'ccett,ato nè da,lla Commissione nè d-al
Gov6mo. Chi l'a,ppr1ova è ,pregato di alzarsi.

(Dopo prova e cont1'op1'ova non è appro~
vato).

Metto ai voti l"articolo 8. Chi l'approva è
p,regato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia LEttura dell'articolo 9.

CARELLI, Segretario:

Art. 9.

Ai professori di ruolo possono essere confe~
riti, con,le modalità stabilite dalle norme in vi~
gorle, incarichi d'i:nsegnaJmento retrihuiti o ~ ti~
tolo gratuito.
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In ne,ssun caso ad uno stesso professore può
eSlsere conferito più di un incarico retribuito.

L'esereizio di 'attività didattica, a qualsiasI
titolo, fuori della ,propria sede, può essere con~
sentito dal Ministro, in casi eccezionali, SlU\pro~
pos>ta del Ret,tol"\edeJl'Univ,ersità o Ils,tituto su~
peri ore interessato, sentito i[ Rettore o il Di~
rettoTIe dell'istituto superiore cui dI profe,ssore
8!pp~rtiene.

Il paTlE'!"edi cui al precedente c:o:mmaè fOlr~
mulato dal Rettore o Direttore sentiti Ia Fa-.
coltà interessata e il Senato accademico.

BRESIDENTE. 8ul,primo comma non sono
stati presentati emendamenti. Lo metto ,ai vo~
ti. Chi l'apip,rova è ipregato di a1zarsi.

(È approvato).

I senatori Giua. Oe,rutti. Grammatico, Lus~
su, Alberti e BarbareSlchi hanno presentato
un emendaanento a~giuntivo 'al[a fine deil se~
condo comma. Se ne dia letturla.

CARELLI, Segretario:

Alla 'fine del secondo com,ma aggiwngere le
pa1'ole: «, tranne il caso dell'ing.e~namento
nei c'orsi di Elpecializz,azione post~univerJS,itari
per i quaH può essere consentito, su parere
della facoltà intleressata, un .secondo incarico
I1etribuito ».

PRESIDENTE. Sul secondo comma sono
stati pre1sentati altri due emend:amooti. Il pri~
mo, del s~natore Ciasca, tende ad aggiungere
in fine le parol,e: «o non ,retribuito»; iJ. se~
condo, del senatore Donini, tende a sop,prime~
re, in fine, la pal10la «retribuito ».

In~ito l'onorevoJ.e Ministro della Ij)'ubblica
ilstruzione ad eSiprimere l',avviso deil Go~erno
relativamente all'emendamento presentato dai
senatori Giua ed altri.

MORO, Ministro della pubblica ÙJ'truzione.
Lo accetto, ma forse è bene esaminare insi,e-
me le va,rie modifi,ehe proposte, perchè sono
conn esse.

PRESIDENTE. Fino a ques,to momento si
discute ita materia contenuta nell'emendamen~
to aggiuntivo dei senatori Giua ed altri. Che
cosa accetta il Mini<s,tro?

MORO, Minisltro della pubblica istrua,ione.
Vorrei chiarire the quelsto secondo 'comma, oil~
ke che essere emendato su richiesta dei se~
nato.ri Giua ed altri, emendamento che io ac~
cetto, è emendako anche dal senatore Ciasca
con l'aggiunta in filJJe delle pa,role: «o non

: retrilbuito» e dal senatoI1e Donini con J.a solP~
,pressione della p'ar'o~a: «retribuito ».

In ,ailtri termini, il senatore Donini chiede
che al professore ,sia conferi,to solo un incari~
co. sia esso Iretriibui,to o non retribuito. Il Sielna-
tore Cia:sca 0hiede che si pOiss,aattribuire UtI
solo incalrico, retribuito o non retribuito.

Ora su quesito punto, mentre sono d'accordo
che si possa attribuÌire un sO'lo inca:rioo retri~
buito, fiatta eccezione per quanto indicato nel~
l':emendamento Giua ed altri, cioè che un se~
condo incarico retribuito possa eSlsere confe~
rito nellle s.cuole di g,peciailizzlazione, ritengo
che si .debba lasciare la 'Possihilità, in casi di
necessità, di 'conf€lI'ire un ISle,condoincari<Co,
non già retribuito, bensì a titolo gratlUito, cioè
proporre, in ,sostituzione deU'emendamento
Ciasca, 'ohe si dica: «Un secondo incarÌC'o non
retribuito può essere conf~Elritoin casi di ne~
cessità, per iJ quale il Ministro decide, sentito
il Consiglio superiore della pubblica istruzio~
ne, prima s,ezione ».

In rultri termini il congegno è qUEISto: un
solo incarico retribuito, salvo l'eccezione p,ro~
poS'ta dal senatore Giua; per quanto rigiuarda
gli incarichi non retribuiti, si rummette la pos~
si1bmtà, in via eccezionale, dell lComerimento
di un seCOlndoinc~rico, sentito il Consiglio su~
perioI'le deLla pubblica ~Istruzione.

PRESIDENTE. Senatore Cia1slca, è d'a'c~
corda?

CIASCA, rel,atore. Son,o d',acc:or'do e ritiro
i,l mio emendamento.

PRESIDENTE. iSenatOl'le Donini, aderisce
alla proposta dell' onor,evole Ministro?

DON IN I. Aderis,~,o, e ritiro anch'io iJ 'mio
emendamento.

PESENTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoJtà.
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PESENTL Desidero chiedere al signor Mì~
nilS.tra un'ìnt,erporlert.azione che non ha bisogno
di essere messa nel testo de11a }elgge, ciOoèse
il Ministero consideri come incarichi nOonJ:1e~
'trilbuiti .quegli incari.clhi che vl€lngo'110dati coo
l cOosiddetticoJ1s1 mutuwti.

Si tratt.a di materie di insegn:amento comu~
ni a p.iù facOlltà, per eselilllpio ,legge e scienze
economiche, oppure legge e s.cienze politiche,
iPer cui un profieiSsore risulta incaricwto nella
altra bcoltà però in re'altà fa un so.lo oorso.

MORO, Ministro della pubblica istruzione.
Quando è comune non si i,ntende conferito l'in~
ca,rico.

PE8ENTI. Siamo d'accordo. Era (]IUie.gt.oche
volevo sapere.

CONDORE,LLL Domando di parla.re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORE,LLI. N on vOonreiche fosse molto
limitata la poss.ibilità che un pyofe'ssore pOo&Sla
tenere un corso non J"etribuito. N on vedo qua~
le sia la ragione dlel vostro sosipletto. N on si
trattaceI"tamente di accaparramento di stipen~
di. Io conolsco un colleg.a della mia facoltà che
ha trovato opportuno temere un corso di mate~
ria complemeOltare, nella quale egli è competen~
Itissimo, a titOolodi regal'o ai suoi dis'cepoli. È
'vero che lun professo,re di ruolo iPuò tenere
qualsiasi conso nell'Universlità, pleTòa,gli effet~
ti legaU, è utile che l'insegnamento sia a ti~
tolo di incari,co, in mOododa dare ai giovani,
che Jo :se.guono e sostengono i,l relativo els,ame,
la Ipossihilità di soddisf.are all'Oobbligo di dare
un c'erto numElro di materie ,complementari.
NOonvedo Iperchè si debba mettere qu€&ta 1ililli~
taziOone del ca!so di assoluta necessità, quan~
do un insegnamento ,può sempre es:sene. util2
per gli studi.

MORO, Ministro della pubblica istruzione.
Non si dice di assoluta necessità, ma in casi
di neceslsità.

OONDORELLI. Ma non si tratta di neces~
sità, Isi tratta di OIpportunità. J,1caso che ho
citalto è del profie-s.sor Provinda:li che ha vo-

Iuto regalare ai nostri studenti un corso di di~
ritto fallimentare e si è assunto l'onere di te~
nerlo grlatuitamente. 'Qual'è 1a il'aglione 'Per .cui
dobhiamocrearlE< delle limitazioni e stwbilire
che ciò possa avvenire solo in casO' di necels,-
sità? In fondo sono i giovani che 8ceJgono un

_ cor.so e danno reSlame in quella materia. Am~
lll1:etto,che il Ministro dehba dare il StUObenlE'~
st,are, ma che sia p,roprio Iprevislto il caso di
necessità...

MORO, Ministro della pubblica istruzione.
Si potrebbe dire in casi ec.c.eziQnali.

CONDORELLI. Ma, onorevole Ministro, è
eecezionale trovare un professore che sia così
ben disposto, cioè è eccezionale la prestazione.,
noOnil motivo.

MiORO. Ministro della pubblica istruzione.
Domando di ip,arIa,re.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MORO, Ministro deUa pubblic.a istruzion,e.
Senatore Cont;loreHi, .lei sa cile ,CQsaci può e:s~

'sere sotto que-slta moltiplicazione degli inca~
richi. T,alvolta c'è una generosità della qua.le
diamo atto, come eUa ha voluto ricordare,
qU3!lche voJta ci può es,se.re un certo interesse
per i lihri di te.sto ed altro. O~a si voleva por~
re una forma che tendesse a reOldere seria
la vita universitari'a e, pertanto, si è ritenuto
opportuno iPorre delle limitazioni. Il caso di
generosità che ella ha dtato, indubbiamente.
sussisterà in qualche Università e io non cre~
do che vi pOrssa essere Ministro o Cons,ig1ic
superio,re che possa rifiutare un'offerta gene.-
rOBa, ma poichè lla norma devl~'servire C'oroe
indirizzo anche per i casi, ,direi, di :piccolo
sfruttamento dellla situazione, penso che U!1a
formulazione nei termini nei qua:li l'avevo 111-

dicata o nei termini: «in casi eccezionali ».
possa costituiIie' una remora di fronte a ta-
luni abusi .che si vogliono stroncare néUa cer~
tezza C'he nessuna delle formule da me p,ropo~
ste possa impedire l'accogllimento di atti di
generosità lodevorli, COlme'quelli cui lei ha fat~
to cenno.

BARBARO. Si dica che è facoltà del Mini~
stro.
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MORO, Minis,tro della pubblica istruzion.e.
Dire «in f'acoltà del Ministro» senza dare
nessun altro criterio, si'gnifica soltanto parlo
in imbarazzo.

Fors,e potremmo ,adottare J.'espres:sione «in
c'ag,ie'ccezionaJi », perchè 1',£10cezionaJlitàdà una
certa maggiolle latitudine ,di espressione.

FORTUNATI. :Sono d'arccordo.

PRE:SIUENTE. II testa del siecondo comma
dell'articoJo 9 v,iene ,al1o~a così 'modificato in
ba\3lea~1e'prop.oste del senatore Giua e del Go~
verno:

«In nessun caso ,ad uno stes'so professo~e
può essere conferi,to più di un inc.arico retri~
buito, tranne iJ caso dell'insegnamento nei cor~
si di sip'ecializzazione pOiSt~universitari per i
qua.Ii può I€,SIB,ereconsentito, su parere della fa~
coltà interessata, un secondo incarico retri~
buito.

Un secondo incarico non retribuito può es~
sere conferito solo in casi eccezionali 'per i quali
H Ministro decide sentit.a la ,prima sezione del
Consi,glio superiore della 'Pubblica i'sltruzione ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi J'ap~
/prova è pregato di alzarsi.

(È ,approvato).

Sul terzo comma del,l'articolo 9, il senato~
r:e Ciasca ha presentato un emendamento so~
stitutivo. Se ne dia lettur,a.

CARELL1, Seg1°et(J)rio:

Al terzo comma, sostituire la frase: «sen~
tito il Rettore o 1:1Direttore dell'Istituto supe,..
r~oI'l€'cui ilpro£essore appartiene» con l'altra:
«su conforme paI"ere del Rettore o del Diret~
tore dell'Istituto iSuperiore cui il professore ap~
plartiene ».,I, ~

In via [{/{bordinata, s08'tituire la frase con la
seg'Uiente: «su confoIjIDe parere deLla Giunt.a
del Consi'glio sU:pieriol1e,».

CIASCA, relatore. Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facOiltà.

CIASCA, relatore. Propongo di modific,are
ulteriormente il testo del mio emendamento

come segue: «sentiti il Rettore o il Direttore
dell'Istituto su,periore cùi i:l professore appar~
tiene ,e la prima sezione del Consiglio sU'P'e~
riore ».

CONDORELLI. Perchè il Rettore e non il
Senato Accademico?

MORO, Ministro della pubblica istruzione.
Il Rettore evidentemente sentirà il Senato ac.
cad1emico.

CONDORELLI. È sempa:"eil Senato accade.
mica quello che si pronuncia in materia di
incarichi.

MORO, Minist,ro della pubblica istruzione.
Mi paI'e che si ampU,eI'ebbe un po' la cerchia
e la plroCledura diventerebbe troppo complicata.

CONDORE.tJLI. Allo stato attuale della }.e~
gislazione la Facoltà propone e il Senato acca~
demico considera la proposta.

MORO, Ministro della pubblica istruzione.
Qui si tratta dei casi di incarichi in altre
Università: attualmente, credo ~ potrrè.i do~
mandare ,conf.erma ~, vi è ,l,a regolare pro~
.posta della F:acoltà che rioeve l'incarico di
inSregnante in altra semola, e vi è il normale
consenso del Ministro. Con questa norma si
vuoI roodere, evidentemente, più difficile l'attri~
buzione d'incarichi a professori che siano già
in altra Università. Pertanto, si richjede il pa~
rere del rettOI1e dell'Università che perde, sia
pure in parte, la collaborazione di questo pro~

-rfessore, il parle/re del rettolre deTI'Università cile
riceve come incaricato il professoI'le e in più
il parere del Consiglio superiore della pubblica
istruzione. Quindi credo che vi sia un aggra~
vamento.

CON"DORELLI. Io penso che sarebbe glegno
di deferenza sentire anche la Facoltà che perde
illl parte questo professore; 'se non il Senato
accademico, perlom,eno la Facoltà.

MORO, Mini?tro della pubblica is,truzione.
Si potrebbe dire: «sentita ~a Facoltà, il Ret~
tore o Direttor'e ,e la SezioI1e I del Consi.glio
superiore ».
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ctArSiCA, relatore. Damanda di parlare.

PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.

CIASCA, relatore. Quanta chiede il senatare
Candorelli c'è già n,el quarta camma della stessa
articala, ave è detta: «Il parere di cui al pre~
cedente camma è farmulato dal Rettare a Di~
rettar.e, sentiti la Facoltà interessata e il Se~
nato accademica ».

MORO, Min,istro delZa pubblica istruzione.
Ed allora, se c'è già, siamo d'accarda.

FORTUNATI. Dama:n:da di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.

FORTUNATI. Onm-'€vale Ministro, qui noi
stiamo regalanda la pasiziane dei prafessari
di rualo nei confronti di 'attività didatti0he
\

svalte in sede div,ersa ,dalla prapria. Credo che
il Ministra si dehba anche preaccupare dell'at~
tività didattica svolta da plrofessori in-cadcat'i
in più sedi.

MORO, Ministro della pubblicCIJistruzione.
Damando di parlare.

PRESI:DENTE. Ne ha f>acaltà.

MORO, Ministro della pubblic,a istruz:ione.
D'accarda. Si potr1ebbe parlare, nell'articola,
di « prafessori », senza dire « di ruolo ». Ed in
particalaJ:1e si 'Patrebbera aggiungere nel terzo
comma, dopa Ie parale: « dal Ministra », Ie al~
tre: «ai professari ». In tal mado si rendereb~
be chÌiara che la narma vale per tutti.

PRESIDENTE. Poichè nessun :altro doman~
da di parlare, ,passiama alla vataziane del terza
comma dell'articola 9 nel testa .che risulta can
:Le.madilfiche .cancardate. Se ne dia lettura.

CARIDLLI, Segr,etario :

L'eslercizia di .attività didattica, a qualsiasi
titala, fuari della prapria sede; può essere can.
~entita dal Ministra, ai professari in casi 'ec~
e,ezionali, su proposta d,el Rettar,e dell'Univer.
sità a Istituta superiare interessata, sentiti i1

Rettolre o il Direttare dell'Istituta .cui il pra~
'fessare appartiene e la prima seziane d,el Con~
siglio supeTiare della pubblica istruziane.

PRESID-ENTE. La metta ai vati. Chi l'ap-
prova è pregiato di alzarsi.

(È approvo.lo).

Metto ai vati il quarta comma dell'articola 9.
Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È app,rova,to).

Meltto ai voti l',articala 9 nel testo madifi~
cato. Chi l'apprava è pregiato di alzarsi.

(È app'rovato).

Passi ama all'articola 10. Se ne dia lettura.

CARELLI, Segretario:

Art. 10.

Per eccezionali e giustilficate ragiani di stu~
dio o di ricerca scientifica che richiedano la
sua permanenza all'estero, il professore uni~
versitaria può essere collacata in cong.eda per
la durata di un intero anna salare.

Il cangedo è accardato dal Ministra sentita
la Facaltà cui il .professare appartiene e non
può eSSIffi'erinnovata nell'anna successiva.

Durante il perioda di congeda di cui al pre~
cedlente comma il professore canserva la sua
qualità di prafessore di ruola in servizia attiva
a:gli ,effetti della carri,era e del trattamenta
econamico.

Il cangedo straordinaria ed il collacamenta
in aspettati via per infermità a per mativi di
famiglia sona disposti dal Ministra, su doman~
da dei prafessari interessati carredata ,del pa~
reI'le del Rettore dell'Università a del DirettaI'le
dell'Istituta superiore di appartenenza, secando
le narme previste dal testa unica .tIelle dispo~
sizioni concernenti la statuto de.gli impiegati
civili dello Stata approvato con decreta del Pre~
sidente 'della Repubblica 10 gennaia 1957, nu~
mera 3.

Sano altresì disposti con decr,eta Mini.steria~
le i,l cangeda e l'as:pettativa di Cluiagli articali
36 e 67 del citato testo unica 10 gennaio, 1957,
n. 3.
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PRESIDENTE. Sul/primo comma non sono
stati presentati emendamenti. Lo metto ai voti.
Chi l'apP:l'Ova è pregato di alzarsi.

(È app>rovato).

Sul secondo comma è stato presentato un
emendamento da parte del senatore Ciasca. Se
ne dia lettura.

CAREILLI, Segr.etario:

Sostituir.e il secowdo comrma con il sleguente :

«ill congedo è disposto dal Ministro della
pubblica istruzione per finalità -di natura scien~
tifica col consenso del professore incaricato, op-
pure è accor'dato, ISUdomanda dl€ilprofessore
inte:ressato, dal Ministro, sentita nell'un oaso e
IlieU'al1:lrola Facoltà cui il professore ,appartie~
ne e non IiUò ,essere rinnovato nell'anno succes~
sivo ».

PRESIDENTE. Il senatore Ciasca ha facol~
tà di illustrare questo emendamento.

CIAlSCA, relatore. Vorrei proporre una sem-
plificazione e un accorciamento di questo mio
comma., Vorrei cioè inserire il concetto espres-
so da questo comma nel secondo comma del
testo del Governo, dove è detto: «Il congedo
è accordato dal Ministro, sentita la Facoltà
Fui il p,rofessore apv'artiene ». Io vorrei aggiu,n~
gere le parole: «a sua domanda o col suo con~
senso ». Con queste parole rimane arrn:ullato
tutto il comma da me p,roposto.

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Onorevole relatore, cosa vuoI
dire: a sua domanda o col suo consenso?

CIASCA, relatore. [l primo caso si ha quan~
do, è il professore che chi,ede, il secondo quando
è il Ministro che, per ragioni di ri,cerca scien-
tifica, intende prendere l'i,niziativa di dare un
comando.

FORTUNATI. Senatore Ciasca, ci troviamo
di fronte a professori universitari, le l'inizia~
tiva non può che partire dall'interessato, an-
che se di fatto il Ministro può stimolare un pro~

fessore a chiede;re il 'congedo. Giuridicamente
è sempre il professore che chiede il congedo,
perchè non si può pensare che ci sia un con~
gedo rper iniziativa del Ministro. Il Ministro po-
trà stimolare singoli professori a chiedere il
,congedo p,e:r svolgere all'estero rioerche scien~
tifiche. Il congedo, però, deve essere formal~
mente richiesto dall'interessato.

MORO, Ministro delÙ1Jpubblica 1,struZ1'one.
Penso si possla intendere che la domanda parte
s'empre dall'interessato ma che al Ministro
è data la possilbilità di invitar,e un prafessore
ad )ntll'aprendere una determinata ricerca.

PRESIDENTE. Mi permetto di farle os~
serva re che, poichè il testo demarticolo 10
p,all'ladi « congedo », resta evidente che un con-
gedo non può essere accordato Sie non su ri-
chiesta dell'interessato. Ritengo pertanto che
il testo del Governo sia esatto.

MORO, Ministro della pubblica istruzione.
Ma in via di fatto il Ministro potrà sempre

I incitare. Comunque siamo d'accordo sul testo
gO'Vernativo con questa intepr,etazione.

PRESIDENTE. Senatol'le Ci>asca, mantiene
,il suo emendamento?

CIASCA, relatore. Lo ritiro.

CONDOREL.LI. Domando eli p,a,rlar,e.

PRESIDEN'TIE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. Desiderer,ei sap,ere dalLa
Commissione e dal Governo se abbiamo così
rinunciato ad una istituzione della qua1e ci
siamo tante volte ,a,vvalsi, con vanta'ggio anche
della cultura i,taliana e della cultura in genere.
Intendo riferirmi ai comandi all'estero, che si
potevano concedere per un triennio.

MORO, Ministro de:lla pubblica istruzione.
C'è il congedo per motivi di studio.

CONDORELLI. IP,er un .solo anno. Lei 'Sa che
in altri tempi le Università italiane hanno
esportato dei professori, sia pure provviso:ria~
mente, per un triennia, nane Univ,el'lsità slUd~
am~ricane, ad esempio, con lustro p'er la no":'
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stra cultura. Questo lo esCludiamo completa~
mente.

MORO, Mirtiistro della pubblica istruzione.
Si vuole limitare il congedo ad 'un anno. Se
il Senato crede, ipossiamo stabilir:e- due anni.

CONDORELLI. Anche m Egitto abbiamo
mandato dei professori. Vagli amo assalut,a~
mente precluderci questa passibilità? (lnterru~
zione del Ministro della pubblic.a istruzione).
Mi sembra che non davremmo modificare una
situaziane che esiste da tanto tempo. (lnter~
ruzbone del senator.e Donini).

la ha voluto soltanto porre la questione, per~
chè si tenesse presente che ci stiamo preclu~
dendo questa :possibilità.

MORO, Ministrro della pubblica istruzion,0.
Domando di parlaI\e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Ministrro della pubblica 1strruzione.
Quest'anno abbiamo anche le esi.genze delle
università italiane; per un altro anno si potrà
provv€del'e cO'l1'g.ruamente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 10.
Chi l'app.rova è pregato di alzarsi.

(È ap'[J.rovato).

Si dia lettur,a dell'articolo 11.

CARELLI, Segretario:

Art. 11.

Il comando dI plI'ofessori di rualo da una ad
altra Università o da uno ad altro Istituto di
istruzione superiol'le è vietata.

Nulla è innovato alle disposizioni dell'arti~
colo .96 del testo UnICOdelle leggi sull'istruzio~
ne superiore approvato cOonregio decreto 31
agosto 1933, n. 1592.

,P.RESIDENTE. Su quest'O articolo non sono
stati p'resentati emendamenti. Lo metto ai voti.
ChI l'apprava è pr.egato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 12.

CARELLI, Segretario:

Art. 12.

Fierma restando la composizione della. Corte
dI discip1lin.a stabiilita dall'artieolo 6 della leg~
ge 30 dicembr'e 1947, n. 1477, ai professori uni~
versitari di ruolo continuano ad applicarsi le
disposizioni degli articoli 87, 88, 89, 90e 91
del testo unico delle leggi sull'istruzione 3upe~
riore, approvato con regio decreto 31 agosto
1933, n. 1592.

Ad -essi si appilieal1io, inolt.re, in quant'o non
contrastino con quelLe!del citato testo unico, l.e
nO'rlmecontenute negli articoli 85, 91, 96, 97 e
98 del -decreto del Presidente della R-elpubblica
10 gennaiO' 1957, n. 3.

PIRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un .emendamento sostitutivo da par~
te del senatore Roffi. Se in!edia lettura.

CARELLI, Segretario:

Sostituire il testo dell'arrticolo con .il se'"
guente :

«P-er i provv,edimenti disciplinari a carico
dei professori universitari le per quem relativi
al disposto degli articoli 90 e 91 del testo unico
delle leggi sull'istruziane superiore, approvato
con Tle-giodecreto 31 agosto 1933, n. 1592, è
competente la Corte di disciplina di cui allo
arti-colo .6 della legge 30 dicembre 1947, nume~
ro 1477 ».

PRESIDENTE. ,Il senatore Roffi ha facoltà
di illustrare questo emendamento.

ROFFI. Ci sembra assai pericaloso che la
norma contenga una prescrizione cosÌ precisa,
e richiami Ul1iaserie di norme la cui ap'Plioo~
zion~ è per lo meno discutibile per i professo~
ri universitari ai fini della garanzia della loro
indipend,enza ed autonomia.

Pertanto abbiamo proposto questo emenda~
mento che tende a sopprimere i richiami pre~
cisi, dichiarando semplicemente la competell1za
della Corte di disciplina, la qual'e l1iaturalmen~
te si atterrà alle leggi. Con ciò ,non si rende
,inefficace la disposizione. Si propone .un richia~
ma specifico agli articoli 90 e 91 del testo uni~
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co delle leggi s'ull'istruzione superiore in quan~
to quegli aTticoli non riguardano norme disci~
plinari, ma l'opportunità di sosvendere de~
termina.ti corsi a sospendere dal servizio assi~
stenti e profiessori prima dell'inizio del prov~
vedimento disciplinare. Questi sono pravvedi~
menti talmente gravi che ci sembra debbano es~
sere demandati a1la COl1t'edi disciplina.

F10RTiUNATI. Domando di p,arlare.

PRESliDENTE. N e ha facoltà.

FORTUNATI. Credo che nella formula~
zione dI narme giuridiche hisogma tener pre~
sente non solo la situazione in atto ma anche
11suo sviluppo p'Ossibile. Per esempio, la nor~
ma dell'articolo 91 è una norma che da un
punto di vista formale si presenta assaluta~

,mente innocua, dando f-acoltà al retto're, per
motivi di ordine, di sospendere i corsi. Ora
noi sap'p,iamo che la n'Orma è stata applicata
nel ,passato in un determinato mado; e sap~
piamo che si possono p,rovocare nena vita del
Paese situazioni partÌicolari in cui la norm2
può d'iventare persecutoria.

A mio avviso, al fine di impedir,e, anche
psic'Ologicamente, che una determinata n(}r~
ma possa essere compresa in un senso pi ut--
tosto ,che in un ,altro, è hene demandare ogni
.competenza alla Corte di di'sciplina. La Corte
di disciplina è nominata dalla sezione prima,
se mal non ricordo, del Consiglio supe:riore
della pubblica istruzione. Si deve -anc.he pre~
cis,are chE' allo stato dei fatti il Ministro de~
cide i p,rovved-iménti disciplinari di sua ,com~
petenza su parere conforme della Corte di
disciplina. Anche da questo punto di vista,
l'emanazione del ,provvedimento da pa'rte :leI
Ministro ha un aspetto di forma e non un
aspetto di sostanz,a, non essendo modim,cabili
le decisIoni della Corte di dis,ciplina.

Tanto vale allora dare prestigio ma,ggiore
alla vita universitaria e fare in mo:dv che
tutti i provvedimenti 'che concernono la di~
sciplina dell'attività dei p'rofessori universi~
tari sp,ettino alla Corte di disciplina. Questo
è il senso dell'emendamento, che corrisponde
alle richieste di numerosi professvri univer~
sitari. i quali vedono maggiormente garan~
titi da un'autonoma Corte di disd,pUna l'esvli~

cazione della loro attività e l'adempimento dei
loro doveri.

IPlRESIIDIDNTE. Prego la Commissione èd
il Governo di esprimere il proprio avviso suL~
l'emendamento in esame.

CIASCA, velatore. La Cammissione è con~
traria appuntopel'chè si tT-atta dei fatti più
gravi nei quali occorre intervenire d'urgen.za;
si sa invece che la Carte di disciplina fun~
ziona lentamente.

MORO, Ministro meUa pubblioo 2struzion,e.
Io inviterei il Senato a non ac.cogliere questa
modifica. lÈJ UM narma di carattere tecnico
ed io non >SlOnoin ,gr3ido di a,plpreZ1z,arela modi~
fica in tutta la sua portata; mI pare però, in
base ad acc,ertamenti da Iffie fatti f-are, che
non vi sia a1cuna minac1CÌa per quanto ri~
guarda l'autonvmia dei professori uni,versi~
tari, in quanto queste norme sono state con~
gegnate tenendaconto del nuovo ambiente e
delle ragioni di libertà e di autonomia dei
professori universitari. Un richiamo p,iù li~
mitato, come 'quello p,roposta dal senatore
Roffi, temo ohe possa s'puntare alcune pkcole
armi tendenti a roollizzare quella normalizza~
zione d,ella vita universitaria che è nei voti
di tutti.

PRESliDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo dell'articolo 12, proposto dal
senatore Roffi, non accettato nè dalla Commis~
sione nè dal Governo. Ohi" l'a,pprov-a è pregato
di alzarsi.

(N on è (1({J([JIroViato).

Metto ai 'Voti l'articolo 12. Chi l'a'p'Prova
è pregato di alzarsi.

(È approvatJo).

Si dia lettura de1l'articolo 13.

CA'RJEILLI, Segr.etario:

Art. 13.

Ai professori universitoari si applicano le di~
sposizioni concernenti le dimissioni dall'ufficio
stabilite per gli impiegati .civili dello ,sta,to.
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I professori cessati dal servizio per dimis~
sioni possono essere riammessi in servizio su
proposta di una Fa.c'Oltà o scuola entro i limiti
dei posti del rispettivo ruolo e previo p.arere
favorevole della 1a ISezione del Consiglio supe~
riore della pubblica istruzione.

La riammissione è disposta con decTeto del
Ministro della pubblica istruzione.

PRESIDENTE. Su questo arti.colo è stato
p.resentato da parte del senatore Fortunati
un emendamento sostitutivo del primo com~
ma. Se ne dia lettura.

CAREluLI, SegretaJr"io:

Snstituire il primo comma con il Sle.gwente:

«Ai profe,ssori universitari si appEcano le
disp,osizioni di cui agli articoli 114, 115 e 116
del decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1957, n. 17. L'aJccettazione, però,
delle dimissioni può essere ritardata, ma n::m
dfiutata per motIvi di servizio ».

'MORO, Min~stro della pubblica i3truzio'n,e.
Dichiaro di .accettare 'questo emendameI1to
sostitutivo del senatore Fortunati.

iCIA,sGA, re,latore. Anche la CommissIOne
accoglIe questo emendamento nonostante si
tra tti di caSI molto rari.

P.RE:SIDENTE. Pongo allora in votazione
l'emendamento sostitutivo del pTimo comma
dell' articolo 13, proposto da,l senatore Fortu~
nati ed accettato dalla ICommissione e dal
Governo. Chi l'approva è pre.gato di alzarai.

(È aprprov'ato).

Metto ora al voti l'articolo 13 nel testo
emend-ato. Chi l'approva è pregato di alzarsI.

(È 'a;pprQ(/)lato).

Si dia lettura dell'articolo 14.

CA!RELLI, Segretario:

Art. 14.

Il professore universitario, con .l'inizio del~
l',a.nno accademico suc,cessirvo a quello in ,cui

compie il 70" anno di età, assume la qualifica
di professore fuori ruolo, ai sensi del decreto
legislativ,o del Capo provvisorio dello Stato 2,6
ottobre 1947, n. 1251, ratificato, ,con modifica~
zioni, con legge 4 luglio i950, n. 498.

Ai ,professori di cui aU'articolo 19 del de~
creto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945,
n. 238, è data facoltà di chiedere il conoca~
mento ,fuori ruolo, a norma del p,recedente
comma.

Ai fini della determinaz.ione del numero le~
g,ale richiesto per la validità de,}le adunanze
del Corpo accademico e del Consiglio di Fa~
coltà, si tiene conto del 'profes.sore fuori ruolo
soltanto se 'intervenga all'adunan~,a.

Qualora .la deliberazione debba es,sere adot~
tata con la maggioranza alssoluta dei professo,--

l'i ,«appartenenti alla Facoltà », si tiene :conto
delp,rofessore fuori ruolo solo nel ,caso che
intervenga alla adunanz,a.

I professori collooati fuori ruolo, ai sensi
del p'resente articolo, possono essere eletti o
rieletti -all'ufficio di Rettore o di Preside dal
q:ua,le cessano, in ogni caso all'atto del collo~
camento a riposo.

RRESIDENTIE. Sul primo comma di questo
articoli() è stato presentato un emendamento
sostitutivo da parte dei senatori Ba~baro,
Franza, Ra,gno ed altri, tendente a sastituire
le parale: «il 70" anno» con le altre': «il
75" anno ». Il senatore. Barbaro ha fa,coltà di
svolgerla.

B~RBARO. OnoreViQle signor P~es~,dente,
in claris non fit 1'nterrpretatio: è troppo oChia~
l'O l'emendamento, perch1è sia neces1sario dire
una sol,a ,parola di illustrazione. Mi p'are do~
iVe~oso, tratta,ndosi di eminenti studiasi, di
,cultori della scienza, .che i limiti di età siano
consi,derati con una larghez,z,a pari all'impor~
tanza sia della sdenz.a, s'ia dell'insegnamento..

IPorre dei limiti nell'arte, cosi come nella
scienza, mi pare che sia una cosa parti0O'lar~
mente perk01os,a e dannos,a! Io sH:rtei molt,o
largo di vedute in questo argomento.

D'altro canta, s,e,nza rifarei alla .storia, ,che
dà esempi lumi.nosi di ve,cchiaia quanta mai
fecondH dal punto di vista intellettual'e, pos~
siamo rkordare come p,rap'rio in quest' Aula
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ci si.ano. alicuni nostri illustri colleghi, che
brillano oltre ,che per s.ap.ienza, .per anzlar
nità. Basta ricordare il Presidente .onorevole
De Ni'cola, 'il Slenatore Paratorie, il senatore
Sturzo, ill ,~enatore J,annac,c:o.ne,i'l senatore Ca~
Bonica, eccetera, i 'quali tutti dimostrano -co.me
anche oltre il limite di età, quale è quello con~
sIder,ato neH'emendamento, si possa eSls,eretan~
to .fervidi e fertili di inge~no. da dettare add,i~f
rittura l'e!g~e a'nJCl1Jenelle più ~ifficili quest,ioni,
come proprio In questi giorlnlÌ stiamo .oon 'Sin~
C€lr,a ammi'raziÌ,ooe cOlllstatalndo L.

Per queste considerazioni, ,che non ritchile~
dono ~lterio.re illustrazione, credo che il Se~
nato p,ossa senza alcuna preo.c.cup,azion.e, spo~
stare il limIte di età da 70 a 75 anni.

p,RESTnENTE. InvIto la CommissIOne ed
il IGoverno ad esp.rimere il pro.prio avvisa su
questo emendamento..

CIASIGA, rrel,atore. La GommiSlsione è con~
traria.

,MORO, Min.istrlO ,della pubblic'a 'istruzione.
Sono .contrario perchè i professo.ri già go~
dooo di uno stato particolare con i,l rinvio,
I
fino al settanta.cinrquesimo anno d'età, del coJ~
locamento a riposo; pertanto mi pare che
non ci sia ragionl8 ,di emendare La dis.po.sizio~
ne i/1 esame, anche per ragIOni di armonia
con l'ordinamento generale dell"Amministra~
zione.

P,RESIoD-ENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to dei senatori Barbaro, Franza -ed ,altri, non
a,ccettato. nè dalla Commissione, nè dal Go~
verno. Chi l'a.pprova è pregato di alzarsi.

(Non è .approvato).

Metto. ai voti l primi quattro commI del~
l'articolo 14. Chi li approva è pregato dI
alzarsi.

(Sono 'app!f1ovlati).

SuU'<ultimo .comma è stato presentato un
emendamento. sostitutivo da 'parte del sena~
tOIlSCiasca. :Se ne di.a lettura.

C.A!RE.ùLI, Seg'l1etario:

Sostitu~re l'ultimo icomma con il s-eguente ~

« I professori collocati fuori ruolo, ai sensi
diel presente artiooJto, .possono essere eletti o
rieletti all'Ufficio ,di Rettore o di Preside, dal
quale cessano all'atto del collocamento a ripo~
so, se si tratt.a della .canca di Preside; 'mentre
pel' l'Uffido di Rettol'e, .il professore che lo ri~
copre, nell'atto. ohe è .collo.clatJoa ripolso nei E~
miti di 'età, può continuare in tale ufficio Ifino
a~la scadenza ,del triennia per il quale -era stato
eletto ».

MORO, M~rnistro del~a pubblica istruzwr/,e,.
Lo accetto.

:PRESIDENTE. .Metto -ai voti l'emendamen~
to Ci.asC'a, accettato dal Governo. Chi l'ap~
prova <èpregato. di ,alzarsi.

tÈ applrOV'ato).

Il senatore Ciasca propone un emendamen~
to ag1giuntivo dop.o l'uIt.imo comma. Se ne dia
I,Bttura.

CkRJEil.JlJI, Segrebario:

Dopo l'ultimo, ~ ag'giungere ~l comma se~
guent.e :

«Ai profess'o.ri collocati fuori ruolo può es~
sere conferito il titolo di professore emerita o
dI ,profes'slor,eonorarIO, al senlsi .,dell'articolo 111
del testo ,unicI() delle ,leggi sull'istruzione su~
periore approvato .con regio decreto 31 agosto.
1933, n. 1592 ».

GIASiCA, Irelatore. Lo ritiro.

,PRESInE,NTE. Passiamo alla votazione
dell'artklolo '14.

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FlOR'DUNATI. Noi voteremo a faV'o're del~
l'articolo, invitando, però, il Ministro ad esa~
minare la situazi.one dei profess.ori fuori ruo--
lo. N oipensiamo, cio.è, che la situazione dei
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prO'fessor,i fuO'ri ruolo, così 'cO'me oggi è p.re~
vista, è in un certo ,senso non felice, perchè
non è prevista, in, definitiva, una sell'ia 'utiliz~
zazione sC'Ìentifica ,di tali docenti. Quindi il
pn)blema, a nostro avvIso, deve essere riesa~
minato.

MORO, Mznistro della pubblica istruzionp.
Lo rieg.aminer.emo. .

/

P<RESIDiENTE. Metto al vO'ti l'articolo 14
nel SIUO'cO'mplesso nel telsto emendato. ChI lo
approva è pregiato di alzarsi.

(,E; 0JpV[J1r10,vlato).

Si dia lettull'a deH'articolO' 15.

CAIRErLLI, Segret,ario:

Art. 15.

I professorI univ,ersitari sono collocati a ri~
pOlSO.cO'n l'inizio dell' annO' accademico sueces~
sivo a quello in cui cl()mpiono il 7,50 anno di
età.

Ai professori colloc,ati a riposo puòessert:
,conferitO' il titolo di profe1ssore emerito o di
prol',esslOre I()norario, ai sensi dell'articolo 111
del testo unico delle leg.gi sull'istruzione su~
periare approvato cO'n regio decreto 31 agosto
1933, n. 1592.

Nulla è innovato alle dis:poslzioni del comma
ultimI() dell'aTticolo 110 del testo unicO' delle
leggi sull'istruz.ione superIOre sopra citato.

PRESI,DENTrE. Su questo art,icolO' .da parte
dei senatori 'Barbaro, Franz,a ed .altri è Istato
prelsent.ato un emendamento tendente a sosti~
tuire 1e parole: «il 75° anno» con le altre:
«l'80° anno ».

BA'RBARO. Rinunzio a questl()emendamen~
to, che era connesso con l'altro preoerdente~
mente respinto.

PRESIDENTE. Metto al voti 1'8Irbcolo 1'5;
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È arpprovato).

Si dia h,ttur-a de1l'art.i.colo 16.

CA'REuLI, Sefirrretarrio:

CAPO Il.

DislpiOiSlzioni cOnClelrrIJent1: [,a c,ar.r1:.era e 1" f,r'(l.t~

{wnwn/.o pconomÙ;o del prof,ess'ori

Art. 16.

I professori di ruO'lO' cO'nseguonO', nel CÙ'DSO
della .caniera, cinlque c1a,sg,i di stip,endio 1e
cui misure annue 10fldle iniz,iah sonI() stabilite
dall'anne,ssa tabeUa B, vistata dal MinisLro
della pwbbliea Istruzione e dal Ministro del
tesoro. '

iLa Iqumta classe dI stipendio è as'segnata

all'attO' della nomina in ruolo, al pr,ofessorI
str-aordinari; la 'quarta è attribuita al cons.e~
guimento dena nomina ad I():rdinafi.o.

Le laltre class,i di s,tipendio' prevIste dalla
ann€ssa tabella Slono a,ttrihuite, progressiva~
mente, al compimento dei periodi dI anzianità
di servizio stabiliti d.al1a stessa tabella.

Al professori spettano, m rapporto a cia~
,s'cuna classe di g,tipendio, aumenti periodici
biennali al SlenSI del ,3° .cl()mma del1'arcicolo 1
del [decreto del Presidente della Re:puhblica
1'1 .gennaio 195,6, n. 19.

iPREsrUEiNrr'E. Su questo arhcolo è ,s,tato
presentato. un ,emend.amento da plarte del sena~.
tori Fortunati, Donim, Giustarim, Pesent:,
Roffl, Ru8'sO Salvatore. Se ne dia lettura.

, CARgLLI. Segrletario :

Sostituire il testo dell'articolo ,con il se~
gwenbe :

«Al profess.orl dI mlOlo sp'ettano gli sb~
pendi, 1e cui misure lorde iniziali, all'atto del~
la nomina a professore str,a,ardinario, .all'atto
della nomina a professl()re ordinario dopo tre
anni di straordinarlO e, rIs'p\ettivamente, do.po
cmque anni dall'attribuzllOne .del coefficlEnte
500,dopo quattro anni dall'attribuzione del
coefficiente 670, dopo quattro anni dall'attri~
buzione del coefficiente- 900, sono indicati nel~
l'annessa tabel1a B. In rapporto a ognuno del
.coeffidenti di stipendio. precisati in detta ta~
bella, ai profesisori di ruolo spettano altresì
gli aumenti periodici biennali ai sensi dell' ar.-
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ticolo 1 del de'creto del Presidente della Rt'~
pubblica 11 gennaio 1956, n. 19 ».

PiRESIIBENTE. Il senat'Ore Fortunati ha
facoltà dI Illustrare questo emendamento.

FORTUNATI. OnorevoJi colleghi, l'emvll~
damento sostItutivo, che io ed altri colleghi
abbiamo presentato, non ha un significato ec,)~
nomico, ma. un significato d'importanza. La
sostanza economIca è ,quella trascritta n 91
LC'StOdel proget"o governaClVO. N Ol p,enSlamo,
p'erò, che ne.l caso dei profe,sson universItari
dE.-hba essere mantenuta sempre, anche n~lla

forma, la dlstmzIOne dell'arhcol'O 3. I pro~
fe...%or'I umversitan SI Idlstmguono m prof( s~
sen ordman e straordman. Nell'ambito dei
professori ordinari non 'SI può parlarle dI pro~
gressIOne dI carnera, si può parlare solo di
E.ì.llZlanità ai fim della retnhuzw,ne. POlchè
nell'artIcolo 3 è g1ià detto che a tre anm dal
superamento 'del c,oncor.so alla oattedra ha
luogo un giudizio di approvazione del pas~
saggIO da profess'Ore straordinario -a profes~
sore ordinano, da questo momento sus,siste
So.lo una progressione dI retrIbuzione al cre~
scere dell' anZliam tà.

Si tratta dI una mes.&a a punto, che come
professori umverSltan e oome parlamentari
d,ahbiamo tener presente, poi,chè ritengo che-
quando si parla di prmessori ord'inari di pri-
ma, seconda, terz,a, quarta c1aisse sii adopera
un'es,pressIOne che non corri,spo([llde ad alc1U!
ap.pre.z,zamento di sostanza, e SI introduce, an
che nei confronti del mondo esterno, una gra-
duatoria che SI J}resenta come una graduato-
ria di valori, mentre è solo una gradua tona
di alnzlanità. Il senso dell'emendamento è,
.cllinque, questo: dove SI p,arla di classi si dica:
ooeffièient,i di retnbuz,IOne, e nei SIU'C'C'8SSIVi
articolI, dove s,i ,parla di carriera o di svi~
lupp:J di ,carriera, si parli .di ,anzianità o
di ,prOigres,sione di anzianiÌtà. L'emendamen~()
sarà favorevolment,t accolto nel mondo univer.
sitari'O ed elimmerà .ogni equiv000 di forma
e dI sostanza. Basta pe.ns-are, per capire la
cosa, che un ,professore può essere presido
di facoltà o rettore di università, pur essendo
di esigua anzi,anità. D'altra parte, parlare di
carriera c'On riferimento eventuale ad ,una

valutazIOne scientifica, non avrehbe senso. Non
diment.ichiamo che l.a terminologia da eme.n~
dare è figlia de'l cosiddetto oroinamento «ge~
rarchi'co », cOOlle conseg;uenti equÌ'parazioni di
gr-adi, 0he in un determinato momento della
stona del nostro Paese SI è imposto aut'orita~
namente.

,Miiauguro che il Mi,nistro a0colg,a il n'Ostro
emendamento.

PRESInEINToE. Pmchè nessuno domanda d-i
parlare, invito ~ CommIssIOne ed il GOlVerno

ad esprimere il proprio avviso.

'CIASCA, relatore. Il senatore F'Ortunati ha
prop,osto il suo emendamento per ragIOni mo--
rali. A nome ,della Commissione, 3.lccetto i}
pri1nqp1'O che sia me'gho p.arlare di anzianità
invece ,che di CarrleI'1a; però n01n a.cc,etter e'l
l',altra parte dell'emendamento, per,cM non al
tratta di cla'ssi di pro:5e.ssori, ma di classi
dI stipendio.

MORO, M~n~stro della pubblio,a istruzione.
Ac.cetto senz'altro lo spirito di ques.to emen~
damento e ,quindi propongo ,che nel capo II si
SIOPlprimano le parole: «la ,Clarriera e ». ,I]
calpo sarehbe così formulato: «iDisposiziom
cOIlJceDnentiil tr-attamento economico dei pro~
f,el's:sofÌi ».

NeIJ'arti0oI.o 16 si dovmbbe sopprimere al~
la prima riga, l'eSlpressione «nel COll'S,Odell:a
carriera» sostituendola ,con le .parole: «per
anz.ianità ». 8i dovrebbero, poi, &olS,tituire,
ovunque rkor~ano nell'a:rtÌiColo stesso, le pa~
role « cla,ssi di sbpendio» c.on le altre « coef~
fi.oi,enti di stip,eIlJd'il()».

N on ho .ben capito perchè il senatore For~
tunati vuoI togliere il vi'sto relativame.nte alla
tabella. , ~,I

~.
""~.

FORTUNA TI. In sede di approvazione del~
la leg,ge non vi,ene apPfovatla anche la tahella,
senza bisogno del visto del Ministro?

MORO, Ministro della pubbl~ea istruzione.
ISe n'On h-a la firma dei due Ministri, la ta~
bella, aPlprovata d.alle Gamere, non può elSi.<;ere
vaJidia.
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FìORTUNAT.I, Quando una tabella è ~ro>ro~
vata dalle Camere, non occorre più nessUln
vist,o. La tabella fa parte integrante della
legge.

MORO, M,tn1strfO deUa pub'bliic),aljstruZ(ìO'n,p,.
Le ta,bel1e vanno sempre firmate a parte. Ol~
tre alla fil'ma riohi,esta per le leggi, vi sono
le ,firme pier le tabelle. «Vistate» !non è nfe~
rimento lalla tabella in atto, ,pres,entata, ma a
quella futura ,che dovrà essere firmata da,l
due Ministri competenti, così ,come la legge
nella sua i1ntegrità deve ,essere .firmata da,i
Ministri ,collJfpetenti. ÈUlna norma di cont:a~
bilità ,che non ha nessun si,gni;fkabo sostan~
zi,ale.

,F:ORTUNAT,I. ,Ritiro ,allora l'emendamooto
ed ~derisco alla formulazione ,proposta dal~
l'onorevole Ministro.

,PRESIiDENTE. 8i dia allora lettura del
nuovo testo dell'articolo lo6, come proposto
dall'onorevole Minist.ro.

GARE:LLI, Segl'etnr1O:

CAPO II.

]}is'posiZlionl: corMx:rr!YIJenti £1 tr'fdtarrnp,nto.

econo'm'I~Co (Lei prrofeS'801'1"

Art. 16.

I professori di ruolo ,conseguono, pier aill~
zianità, cinque 'coefficienti di stipendio le cui
mi,sure annue lorde miz,iali s,ono stabilite dal~
l'anne'8,sa tabella B, 'vistata dal Ministro della
pubblica istruzione e dal Mi,nistro del tesoro.

Illy-uinto coefficlente di stipendi,o è assegna~
to all'atto della nomina in ruolo ai p'rofessori
straor'dinari; Il quarto è attribuito al conse~
guimento della nomina ,ad ordinario.

Gli altri coeffidenti di stipendio previsti
,dalla annessa trubella Isono attribuiti, <progre.3~
sivamente, al 'coIDjpimento dei iperiodi di an~
z,ianità di '8,ervizio stabiliti dalla stessa ta~
bella.

Ai professori spettano, in rapporto a CjR~
scun coefficiente di stipelIldIO, aumenti ,perio~
dici hiennali ai senSI del terz,o comma dell' ar~.
tkolo 1 del decreto del Presidente della Hp~
pubbl.ica 11 gennaIO 1956, n. 19.

PRES.JiDlENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prava è pregato dI alzarsi.

CÈ arppr.ovato).

I senatorI FortunatI e !Oonini hanno pro~
posco un artIcolo 16~bis. 'se ne dia lettura.

CA:REILLI, Scgr,etario:

Art. 16~bis.

«Le dispoSii~ioni di 'CUI al comma quarto
della lagge 19 maggio 19,50, III. 535, si appli~
cano a de,correr,e dal l" luglio 1958 anche al
professor,i umvenntarI nominati in seguito
all'applicazIOne dell'articolo 1,6 del decreto~
le.gge 5 aprIle 1945, ,n. 238, e della legge 4 no~
vembre 1949, n. 844 ».

PiR,EISIiDENTE. Il senatore FortunatI ha
facoltà IclI illustrare questo emendamento.

FOIRTUNATI. Io credo che l'emendamelIl~
to sia abhaJstanza chiaro e non abbia bisogno
di particolare es/plicaz,ione.

.:MORO, M~ni8tr.o 'dellla pubbb'c'f1, i.stru,zwY/,f-.
Doma,ndo di ,parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MORO, Mmistr'o Id,ella pu,bb.l-Ì;OO,l:struziorrt.l'.

L'emendamento è assoI'ibito. Attualmente le
disposizioni ,che prima avevaJno c.arattere e'C~
cezionale <SOIIlOuguali a quelle che questa lerg~
ge prevede III VIa generale. Quindi l'emelIlda~
mento è superfluo, perlCluè le disposiziom sono
,già i,ncluse nella legge. Evident'emente la pro~

posta ,fu fatta in ,passato, ma oggi nOIIl ha pJÙ
valore.

FORTUNATI. Domando di par],arr.

PiREST,!/ENTE. Np ha façoltà.
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FORTUNATI. Mi pe'rmetta di ,contraiddir~
la, onorevole Mmistro. N on mi sembra che
il nostro emendamento s,ia assorbito. Lei sa
che esso riflette 19 cas,i di professori che sono
entrati in ruolo" per:chè nei 10lro confronti è
stata ritenuta valida una data di concorso .a

..-cui non hanno potuto partecipare per ragiolll
politiche e r,azziali. Nei confronti di questi
prOlfessorI l'anzianità vale solo agIi effetti
giuridici, non economki, tanto è vero che
questi ogg,i non sono stati p,osti in so,p,rannu,..
mero nel 'gruppo degh« ottanta ». Fra gl1
« ottanta» sono stati collocati 'Saltanto quell1
che, essendo già in servizio, sono sbat,i aLlon~
tanati dal 'servizIO per ra'gioni politiche o raz~
ziali. Qui SI tratta ~ rip,ebo ~ dI coloro che

sono stab dichiarati vincItori dI concorso cui

non avevano potuto partecIpare, e nei ,cui con~
fronti la ,dichial'iaz,IOne lIlon ha 'dato luogo a
una ricostruzione integrale dell' anzianità.

Anche per questo, io ho ,fissato la data del
10 lug1lio 1958, per non accr1es1oere, l'onere del~

l'esercizio in Icars.a.

MORO, Ministro aella pubbbcra ~struzri1on.e
Domando dI,parlare.

PREtSI:DENTE. Ne ha faco1tà.

MORO, Mt'nistro dell,a pubbJ'looo istruzrÌJone.
I miei ufficI mi 'assicurano. che di questa nor~~
ma non c'è bisogmo e che quanto in essa è
contenuto è già applicato. Tn ogni modo, so'
vogliamo accantonarla, io potrò fare migliorI
,accertamenti.

BRESIDENT:E. Sper,iamo però che il rIsul~
tato di 'questi accertamenti ,giunga prima del~
la votazione finale del dise,gno di legge.

MORO, M'lnistr.o d.ella pubb.tiDa t'strruz£lone.
In 'caso contrario, lascerei passare la norma
senz,a maggiori a.ccertamenti.

F10RTUN ATI. 8arà necessario modificarf'
però anche la tabella B dal punto Idi vista
formale, perchè non possiamo IP,iù .parlare di
dasse di stip,endio, ma di coeflkiente di sti~
pendio.

MORO, Ministro IdJeMapubbU'C1a 'istrruzw.one.
In sede di coordinamento, la faremo senz'altro.

P\R,ESIDENTE. L'esame del'l'articolo 16~bis
è allora ,ac,cantonato.

I senatori Donini, Corsini, Giusbarini, :Rof~
fi e Russo Salvatore hanno proposto un arti~
colo l,6~ter. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. t.6~tevr.

A decorrere d.al 10 lug1lio 1958, i caeffidenti
di cui alla tabella B sono ,cosÌ modi!ficati:

il 'coefficiente 402 è elevata a ,coeffic,iente
500 con stipendIO IOfldo iniziale di lire 1 mi~
hone e 500 mila;

Il coefficlente 500 è elev,ato a eoefficiente
670 ,can stipendio lordò iniziale di lire 2 mi~
lioni e 10 mila;

il coefficiente 670 è elevato a ,coefficieme

900 con stipendIO lordo iniziale di lire 2 mI ~

lioni e 700 mila;
il coefficiente 900 è elevato a coefficiente

970con stipendIO lordo iniziale di lire 2 mI~
lioni e 970 mila;

il ooefficiente 970 è elevato a ,coefficiente
1040 'con ,stipendIO lordo inizi.ale di lire 3 mi~
lioni e 120 mila.

n coefficiente di retribuzione 1040 è Il'iser~
vatoa ottanta ,pr-ofessori ordinari, dqpo quat~
tro 'aIIlni di permanenza nel coefcficiente 970,
secondo 1''OlIdine di ,anz:Ì3!nità. Per l'attrihu~
zione del ,coefficlente 1040 l'anzianità è com~
putata esclusiv,amente sulla hase .degli ,anni
effettivi di insegnamento prestato come pro~
fessore ordinario nelle Università e negli Isti~
tuti di ist:r~uzione superiore della Repubblica
l
e nelle Università straniere, dopo la nomina
a prafessore ordinario nelle Università e ne~
gli Ist.ituti' di istruzione sup,eriore della Re~
pubblica.

Per i profes,sori, nei cui confronti si ap~
plicano 1e disposizioni di ,cui alla legge 19
ma'ggio 1950, ill. 355, articolo 3, sono ,compu~
tati gli anni di inseg1namento che non sono~
stati prestati per mQtivi politici e raz,ziali. Ai
professori stessi, però, è attribuito Il 'coeffi~
ciente di retrihuzione 1040 in soprannumero.
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P,RESI\DENTIE. 11 senatare nanini ha fa~
caltà d'illustrare questa emendamento..

DONINI. Creda nDin ac,carra spiegare que~
sta emendamento. se filan can pachissimi cenni.
Can ll1'uesta dis-egna di legge si m.ssana a1cune
narme !piuttosta rigarase nei canfranti dei
prafessO'r,i, per cui accarre ,che il Parlamenta
deliberi una cl()ntrapartita, per elevare il pre~
stigiacaln,g,eguente alle funziani di dacente.

RIteniamo. peI1ciò appartuna che, a partire
dal prassima eser.cizia ,finanziariO' ~ in mada
che nan vi siano. obieziani riguardanti l'eser~
cizia in ,corno ~ vengano. aumentate di un
intero coefficiente le retrihuziani dei pral'e,s~
sari. In Isastamza, nai pra!paniama l'ag,giunta
di un sesta ca.efficiente: il 1040, che valga sal~
tanta per 80 prafessari in ardine ,di anzianità.

Si tratta di un atta di giustizia resI() a ca~
loro ai quali il Parlamenta sta chiedendo., nel~
l'esplica,ziane delle lara funziani, un più alta
grado. di serietà .professianale e accademica.

FORTUNATI. Domanda di parlare.

PRE,SI:DENTE. Ne ha rfa,caJtà.

FORTUNATI. Vorrei aggiungere a quanta
ha detta il cl()llega DO'nini una sala ass.erva~
zione. Ha !Valuta, nan sala p'er curiO'sità, stu'"
diare attentamente l'ultima ruala d'anzianità
pubblicata dal .Ministero. della pubblica istru~
ziane, ,che ,fissa la situaz,iane allo febbraio
1957. 'Ùnorevali coHerghi, in rapparto a tutti
i professari in ruolo. allara esistenti, l'età me~
dia ,d'ingresso carne professari straO'rdinari
è di 40 anni. Teniamo. presente ques,ta, che è
un elementO' decisivo. In media i professori
ehe aggi sano in 'cattedra hanno vinto il c'On~
corsa universitaria ad una distanza che aS'CÌI~
la fra i 17 e i 19 ann.i dal1a laurea. Creda
che in pachi u:-amiden'attività del nostro Pae~
se vi sia questo s.carta temparale.

Ora, se nai pensiamo. che il coefficiente im~
ziale di retr1buziane €ioggi, se nan erra, 402,
ed equivale, '.dal p'unta di vista ecanamico, alla
stipendio. inizi,ale dell'aggiunta g,iudiziario., nan
passiamo. non cO!I1'\renire,che si tratti di una
situaziane ,che va madificata.

Onarevale MinistrI(), lo sti[Jen<dia iniziale È'
di lire 1.216.000. Quindi il prafessore straar~
dinario mizia con uno stipendio. uguale a
quello dell'aggiunto giud.iziaria. Risulta alla~
ra chiara la necessJtà di riverlere questa si~
tua'zione.

SappIamo benissimo che nel decreta leI
Presidente della R,ep'ulbblica i professori uni~
versitari non sano cansiderati tra le .c.arriere
del persanale direttIva, ma tra quelle del pèr~
sonale di concetto.. Il caefficiente di retribu~
ziane 970 ,è il massima -delle carriere del per~
sanale di ,concetto. L'ap,ice delle cmrri'ere del
persanale direttivo. ha il caefficiente 1070. N an
si rieSice a cap'ire francamente come in un
ordinamento. razionale della società nan si
de:bba vedere la funziane IdeI professor,e uni~
V'ersitaria alla stregua delle più eminenti fun~
ziani diretti ve.

Per questi mati~i, mi assl()cio alla richie~
sta del 'collega Dall1lni.

IPRESIIDENTE. Invita la Commiss,iane ed
il Governa ,ad esprimere il -praprio avviso sul~
l'emendamento. in esame.

OIASiCA, relatore. La Commissiane si ri~
mette al IGoverno trattandosi di p,rorblema fi~
n-anziario.

IMORO, M1"n1',s.tro.a:eUa pubblic1a ist(f'UZiiione.
Debba ,ricihiamare !qui alcune considerazioni
d'ordine ~nJelrale che ,già, insieme can ÌilMi~
nistra del t\sora, ebbi a prospettare alla Ca~
mera in accasione della dis,cussiane dell'ana~
logo 'disegnI() di legge relativo a,i p,rofessori
della &cuola secandaria.

N an tutta ,quello che si avrehbe il desiderio.
di fare si può in realtà fare, ed è ,una sitna~
ziane econamica--!finanziaria generale quella che
detta tal une norme, in tal uni momenti sto~
rici, senza che sia eSicIusa In lPossiibiIità di ul~
teriari miglioramenti in altrI() momento.

HaI punto di vista dei rap'porti tra le qua~
lifiche e le retribuzioni dei professori univer~
sitari nei ,canfronti dei prafessori di altri
ardini di scuala e dei funzianari dello Stata
III generale, nan pare ,che si possn mrutar.e una
situaziane Idi parti calare appiattimento. p,er i
professori universitari ai quali, Ip.eraltro, è
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anchè riconosciuta una indennità di rke~ca
scientifica oltr,e che, p,er molti di essi, una
liber,a esplicazione dell'attività professionale.

Ho interpellato il Ministro del tesoro ieri,
c'Urne mi ero impegnato a fare; egli mi ha
d~tto che, Ilij.>entreesiste. la possibilità di mi~
gliorrome.nto per ,altri aspetti di questa Iegtge
che più toclcano la struttura delle Università,
su questo punto ritierne inammiss.ihile l'emoo.~
damento, perchè 'privo di copertura.

Quanto al rilievo che si tratta di norma da
valere per l'esel'cizio futuro 195.8~59, ,faocio
r,ilevareche il relatiV'O bilancio di previsione
è stato già I)l',esentato alle Camere ,e non p'o~
trebbe, pertanto, essere modifficato dal Senato
prima alncora che esso sia approvato 'dai due
rami delParl.amento. Una disposizione che
tenda a mutare la destinazione di alcuni ca~
'pitoli o l'entità del disavanzo, no'll po¥ebbe
e&sere fatta in questo momento con r,iferi~
mento a ,questo problema spedfico, Iquando an~
cora il complesso del bilancio è sottoposto al~
l'esame del Parlamento che dovrà Qic.c.uparsérne
al momento opportuno.

,Per queste considera'zioni di merito e di
forma pregherei gli onorevoli senatori di non
insistere sul Ioro emendamooto, assiourando
che invece su temi che stanno ad essi pari~
menti a ,cuore il Ministro del tesoro ritiene
di poter usare Ulna maggiore larghezza.

PlRESIDENTE. Senatore Donmi, lei man~
tiene .il suo emendamento?

DONI,NI. Insisto: e vorrei aggiungere che
a nostr'o avviso la copertura si ,potrebbe ave..-
re sin dal prossimo bIlancio se si togliessero
alc.une decine di miliardi destinati alla co~
struzione delle rampe per missili atomici in
Italia. Così bcendo, anohe i p'rolfessori uni~
versitar,i otterrebbero subito dellE' condizioni
di vita migliori.

CONDORIEILLI. Domando di parlare.

PREiSlnENTE. Ne ha facoltà.

ClONDORELLI. Prego di prendere atto del~
la mia astensione dalla votazione di questo
emendamento.

P,RESl)DENTK Metto ai voti l'articolÒ
16~ter proposto dai senatori Don,ini ed altr~,
nO/n accettato. dal 'GO'Verno. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Rinvio il seguito della dis,cussione ad altra
seduta.

Risultato di votazione.

PlRESIDENTE. ,Prodamo il risultato delJa
votazione a s'crutinio segreto per la nomma
di 18 membri dell' Assemblea Ulllca delle Co~
munità europee:

Vot,anti .
'Maggioranz,a
Voti dispersi
S.chede Ibianche
Schede nulle

Hanno ottenuto voti i senatori:

Santero .
Gra:nzatto Basso
Turani
Amadeo .
Carboni .
Guglielmone
BraitenJberg
Tomè.
Guariglia
Cerulli Irelli
De Bosia .
Tartufoli
Braccesi .
Battista .
Boggiano 'Pica .
Galletto .
Battaglia
Marina .

201
101

6
76

1

116
115
115
114
113
113
112
112
111
110
110
110
109
108
108
10.8
106
104

Risultano eletti i diciotto senatori suddetti.

Sull'ordine dei lavori.

DONINiI. Domando di parlare.

BRESliDENT'E. Ne ha facoltà.
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DONINI. A nome del ,Gruppo ,comunista
propongo di continuare la discussione dei di~
segni di le'gge sugli insegnanti nella seduta
pomer,i'diana, dopo la discussione del disegno
di legge di riEmma del Senato o, al massimo,
nella seduta antl'meridiana di domani.

CONlDOREII.JLI. Domando di Ipadare.

PREiSltDENTE. N e ha facoltà.

OONDORELLI. Chiedo ,che sia discusso con
procedura urgentissIma il mio disegno di leg~
ge n. 2317 riguardante la libera docenz,a.

CkI~BONI. Domando ,di parlare.

PRE,SIDENT.E. N e ha bcoltà.

CARBONI. Onorevole Presidente, la do~
manda presentat.a di discutere rapidamente
un progetto di legge che non si trova ancora
all' ordine del giorno, pone a me un problema
molto grave e delicato. All'ordine del g,iorno
vi sono già da tempo dei progetti di legge che
h8inno particolarissima imp'Ortanza. Se quindi
il Sen.ato decidesse dI accoglIere, nella sua "o~
vnmità, la proposta presentata -dall'onorevole
Condorel1i, dichiaro ,che anch'io chiederò una
inversione dell'ordine del ,giorno, e cioè che
il disegno di legge presentato dagli onoreJVoli
Segni e iPintus ed approvato dalla G8imera
dei deputati sia posto in discussione al più
presto possibile; ruUrimenti noi corriamo il ri~
schio che provvedimenti già all'all'dine delgior~
Il;] vengano continuamente scalzati e non V'en~
gano mai in dis,cu.ssione, sol ,perchè SI presen~
tana in dis'cussione progett,i di le1gg,einom anco~

l'a iscritti all'ordine del giorno.
f'::::TCIÒfacendo questa riserva io attendo

che il Sena~o deCIda 111mento aHa propo.3ta
del senatore CondorellI.

CIASIGA. Domando di parlare.

PRESIIDENTE. Ne ha facoltà.

CIASiGA. Vmrei segnalare al Presidente e
ai ,colleghi l'urgente necessità di continuare
a discutere senz'altrò, appe.na p,ossibile, an~
che m g,IOmata, i Iprovve'dimenti relativi ai

prafessori universitari, a'gli assistenti, al per~
sonale non. insegnante" e ai professori di os~
selwatori astronomici, di cui a.bbiamo dis,cus~
so fin'Ora, e non affrontare nessun'altra di~
scussiane prima 'che sia finita ,questa. (Ap-
p,rov,çLzrioni) .

HRESIIDEIN.TE. Onorevoli senatori, una de-
cisione sull'ordine dei lavori potrà essere pre~
sa soltanto al termine della, seduta pomeI'l~
diana.

OONDORELLT. Domando di parlare.

BRE!SIDrENT.E. Ne ha facoltà.

OOND:OREi~1. Signor Presidente, la mia
proposta non 'è intesa ad interroIl1Jpere la di~
soussione di questi disegni di legge, ma sol~
tanto a .far seguire ,come conseguenza logica
la discussione del disegno di legge che ,prima
ha richiamato. Dal mOiillento che ci occup.ia~
ma di tutto il personale universitario, peI1chè
non p'Os'siamo occuparci anche dei liberi do~
,centi? LÈ una 'cosa evidente, mi sembra.

Il .collega Ciasca si è opposto; allora non
resterebbe che mettere in vot'azione la mia
prqp,osta, in modo che ognuno possla assu~
mere la propria resp'O,nsahilità.

BRESIDENTE. Senatore Condorelli, io sa~
rei disposto a -continuare il lavoro anche ades~
so. Ma la 'questIOne Iè un'altra. Gli è che non
siamo in condizioni di poter st.abilire quand.o
sarebbe p!()ss,ibile, anche con l'urgenza, discu~
tere il disegno di legge da lei riohiamato. Se
lei d'altra parte vuole i.nsistere nel sottopor~
r:eal Senato. la sua richiesta di procedura
urgentissima, io sono pronto a metterI.a ai
voti. Ma le dico che la cosa \potrebbe anche
r.imanere platonica.

R:OFF,I. I!() ricordo che c'era l'impegno in
Commissione di discutere quel disegno di leg~
ge anche senza la relazione scritta.

PRES!IIDE:NTE. .Ma è il Senato che' deve
vot,are sull'urgenz,a.

ICIASCA. F,aclCiopresente che domani mat~
tina la 6a Commi\Slsione è imp.egnat.a pl€r di~
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Sìcutere alcuni disegni di legge di ,estrema .im~
portanza sui qualI concordano tutti i colleghi.
Alludo in modo particl()lare al disegno di leg~
ge, r.inviato al Senato dalla Camera del depu~ .

tati, concernente i maestrI elementarI ed l
professori di s.cuole se,condane ed artistiche. '

Tutti i coUeghi sono d'accordo che si tratta
di provvedimenti che devono essere dislcUissi ,

urgentI&Slm&mente. Lo stesso dicasi ,per altn
provvedimenti. (Interruzwn'). N on bastano
ciruque minuti, perchè .ci sono provvediment.i
urgentissimi. Damani mattina alle ore 9 sia~
ma convocati in Commissione. (Interruzione
ael s.enator'e FortuThati). .onorevole Fortunati,
noi sialffi10gli stessi, non possiamo avere il
dono dell'ubilr:ruità. a siamo in CommisSlOlle
o siamo qui in Aula: tertium .non da,turo

ROFFI. ,Domando di parlare.

FtRIES.I'DE:NTE. N e ha facoltà.

ROFWI. .onorevoli colleghi, per i disegm d,l
legge da di,scuter€ in Commissione si tratta
solI() della fatica di alzare 1a mano, perchè al~
meno da parte nostra non sarà chies to lo spo~
stamento neplpure di una virgola.

Q,uindi per quei .provvedimenti, due o tre,
.che ci vengono dalla Camera già approvati
e per cui si,amo già tutti d'accC?rdo, perdere~
mo sl()lo un [quarto d'ora o venti minuti. Per~
tanto alle ore 9,30, dopo esserci riuniti alle
ore 9 in Commissione, possiamo venire in
Aula per .continuare la discussione di questi
dise~ni di legge. N ulla vieta che, secondo un
impegno di carattere morale preso in Com~
missione, si dis,cutano /poi le leggi Giasca e
Condorelli :unitammte.

PREtSIiDENTE. Onore~oli colleghi, ricordi~
no che !siamo appena ad un terzo de,l primo
disegno di le,gge.

MORO, Mznistro della pubbl1"ca istruzrionf'.
Domando di .parlare.

P,RESliDEiNTE. N e ha facoltà.

MORO, Ministro della pubblica istruzior/Je.
VOI'!l'ei fare qua1che. proposta più concreta,

perchè mi pare ,che l'urgenz,a massima ri~
guardi queste leggi in discussione. Non che
io dIsconosca le ragioni del senatore Condo~
relli, ma mi pare evidente che, quale .che s,ia
stato l'onentamento della Commi~i:none, IJ
provvedimento da lui rlchiamato ri veste ca~
rattere di minore urgenza.

Quindi propongo ",he ,per il momento s,i
contmuI la dIS,cussione di questi. diseg1ni dì
legg,e per affrontare poi quelli per gli inse~
gnantì delle scuole secondarie e medie. La
mia preoccup,azione è che non riusciamo a far
m tempo per ,questi provvedimenti e, quindi,
'Vorrei pregare la Presldellza di trovare un
accorgimento, o di proseguire ancora la dl~
s'cussione per qualche tempo, oprpurle di pre~
.fIssare una seduta alle ore 19, per esempio.

FtREiSIDEINTiE. Mia, onorevole Mmistro,
chi può dire che alle ore 19 avremo esaurItI()
l'altra discussione?

DONI,Nil. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONI:NI. Per venire incontro alla pTOp'O~

sta fatta dall' onorevole ,Ministro, nOI sugge~
riamo ohe a partire da questo momento gli
emendamenti si diano per discussi. Da parte
nostra rinunceremo a svolgerli, per aiCcele~

l1are Jl corso dei lavori, salve hrevissime, di~
chiarazioni di voto in caso di contrasto fra
le Iparti.

MiOR;O, Mim'8tr.o della pubb,zÙ~a 1;struz~;on,el.

DomandI() di parlare.

PRESIIDENTlE. N e ha fa'coltà.

MORO, Mini'8tr'iO Idella pubblic,a istruz'ior/Je'.
Per i disegmdi leg:ge relativi al personale

degli osservatori astronomici ed al personale

non statale io propongo il rinvio in Commis~
SlOne pel'chè non vi sono dirver,genz,e. Una

volta fissati per gli altr,i ,due disegni di le.gge

i criteri generali, non vi saranno difficoltà
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,ad approvare quelli che ho indicato. ,/Domam

in Commissione ,potremo disc.utere, oltre c.he
il disegno di legge per i professori delle
scuole secondarie, ,anohegli altri due.

RRESI,DErN'IìE. Questa !proposta sarà 'Pre~
sa in consider&zione al mome.nto opportuno.

Oggi seduta pubblica alle ore 17, con l'or~
dine del giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (orr'e13,4-5).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttol'e dell'Ufficio dei Resocon~


